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CAPITOLO I 
 

Presentazione del Bilancio Sociale 

Carissimi soci, cari Confratelli e Consorelle, siamo qui oggi per presentare il Bilancio Sociale 

dell’anno 2023, un periodo caratterizzato da sfide e impegni straordinari da parte di tutti noi. 

 

E’ ‘innegabile che il 2023 sia stato un anno complesso e intenso, segnato da eventi per noi 

di rilevanza storica. Abbiamo visto l’uscita da una fase pandemica, che ha richiesto un 

adattamento costante e un impegno senza riserve da parte di tutti. Inoltre, ci siamo trovati 

a fronteggiare lo scoppio della guerra in Ucraina, un evento che ha scosso le coscienze di 

tutto il mondo. Infine abbiamo raccolto ciò che negli ultimi anni avevamo seminato, quale, 

principalmente il trasferimento nella nostra nuova Casa operativa. Nonostante però le 

difficoltà l’Arciconfraternita ha mantenuto saldo il proprio impegno nei confronti della 

comunità. Siamo riusciti a portare avanti tutte le attività in essere, a proseguire e terminare 

i lavori di ristrutturazione della nuova sede con il relativo trasferimento ma, soprattutto, ad 

ampliare il nostro supporto verso coloro che si sono trovati in situazioni di vulnerabilità. 

 

Uno dei momenti più significativi del nostro impegno è stato l'apporto nella gestione 

dell'emergenza migratoria. Grazie alla collaborazione con i Frati Cappuccini di Monte San 

Quirico, siamo riusciti a offrire ospitalità ad un certo numero di nuclei familiari ucraini fuggiti 

dal loro paese, dimostrando così il nostro impegno tangibile verso la solidarietà e 

l’accoglienza. 

 

In queste pagine troverete un dettaglio delle attività svolte nell’arco del 2023. Ogni singola 

pagina racconta il lavoro instancabile di ogni persona coinvolta, dalla direzione ai volontari, 

dai dipendenti agli operatori del Servizio Civile Universale. Il nostro sentimento è di profonda 

gratitudine per l'impegno profuso da ciascuno e di speranza nel futuro, consapevoli che 

insieme possiamo continuare a fare la differenza nella vita delle persone che ci circondano. 

Un grazie a tutti coloro che hanno reso possibile tutto questo. In conclusione, il Bilancio 

Sociale 2023 riflette non solo le attività, ma anche i valori fondamentali che ci guidano: 

solidarietà, accoglienza e dedizione al bene comune. Guardiamo al futuro con fiducia e 

determinazione, pronti a continuare il nostro lavoro al servizio della comunità. Grazie. 

  



 
5 

 

Il nostro Bilancio Sociale 

 

L’impegno nel redigere il Bilancio Sociale secondo linee guida specifiche è lodevole. Questo 

documento non solo fornisce una panoramica delle attività e dei risultati nell'anno 2023, ma 

si impegna anche a essere completo, trasparente e veritiero, aspetti cruciali per garantire 

fiducia e comprensione da parte degli stakeholder. La scelta di adottare le linee guida del 

decreto ministeriale del 2019 e di ispirarsi ai principi di redazione del bilancio sociale 

(Gruppo Bilancio Sostenibilità) è un segno di impegno verso la chiarezza e la responsabilità 

nella comunicazione delle vostre attività e del loro impatto sulla comunità.  E’ importante 

continuare su questa strada, mantenendo un'impostazione trasparente e accessibile, che 

permetta a tutti gli interessati di comprendere appieno l’operato e le sfide intraprese.  

 

Nota metodologica 

 

Per la redazione del Bilancio Sociale abbiamo fatto riferimento alle linee guida adottate con 

decreto Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019 “Adozione 

delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore”.    

I principi che hanno guidato la pianificazione, la raccolta dei dati e la successiva 

elaborazione sono: 

 

• completezza: il bilancio sociale attinge a tutte le informazioni utili, contabili ed 

extracontabili per la valutazione dei risultati raggiunti avendo riguardo agli interessi dei 

vari stakeholder coinvolti; 

• rilevanza: i dati alla base del bilancio sono sintetizzati al fine di fornire un’informativa 

snella che evidenzi gli aspetti rilevanti; 

• trasparenza: chiarezza nei criteri utilizzati per rilevare e classificare le informazioni;  

• neutralità: le informazioni e i risultati riportati, pur nel rispetto del principio della 

completezza riferito alla molteplicità degli interessi degli stakeholder, sono asettici 

rispetto agli interessi stessi;  

• competenza di periodo: il bilancio si riferisce alle attività poste in essere nell’esercizio 

2023; eventuali informazioni di carattere economico/patrimoniale sono valorizzate 

secondo il principio della competenza avendo a riferimento l’esercizio in esame;  

• che tutte le informazioni presentate consentono un confronto relativo all’anno 

precedente; 
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• chiarezza: in una forma e in un linguaggio accessibile a tutti;  

• veridicità e verificabilità: la documentazione a base delle sintesi presentate è 

disponibile presso l’associazione;  

• attendibilità: eventuali stime sono state effettuate secondo il principio della prudenza, 

considerando i potenziali risultati negativi o perdite ed escludendo i risultati positivi o 

gli utili non certi.  

 

Il Bilancio Sociale indica: 
 

La struttura del Bilancio Sociale fornisce una visione completa delle attività svolte 

dall'Arciconfraternita di Misericordia di Lucca nel corso dell'anno 2023.  Attraverso il metodo 

di stesura e i principi di redazione il documento chiarisce il metodo utilizzato per redigere il 

bilancio, seguendo i criteri e i principi di redazione stabiliti. Questo assicura coerenza e 

trasparenza nell'analisi delle informazioni presentate, così come vengono forniti dettagli 

riguardanti l'associazione stessa, inclusi dati anagrafici, territorialità, attività, missione e 

relazioni con altre organizzazioni e enti. Questo è fondamentale per comprendere il contesto 

in cui l'associazione opera. Vengono presentati dati riguardanti la struttura organizzativa 

dell'associazione, comprese le forme democratiche interne, la partecipazione degli 

stakeholder e le modalità di coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti.  Ciò offre 

trasparenza sulla gestione dell'associazione e sul coinvolgimento dei vari attori. Sono forniti 

dati sui lavoratori e sui volontari, riconoscendo il ruolo fondamentale che svolgono nel 

raggiungimento degli obiettivi dell'associazione.  Le attività dell'associazione sono suddivise 

in diverse aree, ognuna delle quali è ulteriormente dettagliata in base alle modalità di 

finanziamento, consentendo una comprensione chiara delle fonti di risorse e dei risultati 

ottenuti. Viene altresì fornita un'analisi della situazione economica e finanziaria 

dell'associazione, inclusa la provenienza delle risorse finanziarie e i dettagli sull'attività di 

raccolta fondi. Questo permette agli stakeholder di valutare la sostenibilità finanziaria 

dell'associazione attraverso: 

 

• il metodo adottato per la sua stesura, attraverso i criteri ed i “principi di redazione”; 

• le informazioni generali dell’associazione: dati anagrafici, territorialità, attività, 

mission, rapporti con altre Associazioni, enti e informazioni sul contesto preso in 

riferimento. 
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• Governance: tutti i dati inerenti l’Associazione, gli organismi che la compongono così 

come le forme democratiche interne, la partecipazione e l’identificazione degli 

stakeholder e le modalità di coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti; 

• persone: dati sui lavoratori e volontari; 

• attività: informazioni di carattere quantitativo e qualitativo sulle attività realizzate e 

sugli effetti delle stesse; 

• situazione economica e finanziaria: la provenienza delle risorse separata per 

provenienza cioè, fonte pubblica e/o privata e dati sull’ attività di raccolta fondi. 

 

Il nostro bilancio sociale è realizzato così come richiesto con l’obiettivo di migliorare sia la 

quantità che la qualità dell’informazione verso gli stakeholder. Le attività sono suddivise in 

6 aree: 

> Emergenza territoriale 

> Trasporto socio-sanitario 

> Formazione 

> Accoglienza 

> Attività sanitarie 

> Altre attività e cultura 

> Attività sociali 

 

Al loro interno le aree sono suddivise per modalità di finanziamento, cioè per convenzione 

e/o attività di volontariato. Questa chiara e trasparente distinzione fa in modo di collegare 

facilmente le informazioni economiche e patrimoniali. 

 

Tipologia servizio Attività in convenzione 

Emergenza territoriale Az. USL Toscana NORDOVEST 

Trasporti sociali Comune di Lucca 

Comune di Pescaglia 

Accoglienza Migranti Prefettura Lucca 
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Attività sanitarie Az.USL Toscana Nordovest 

Dormitorio emergenza freddo Comuni della Piana di Lucca 

Accoglienza di bassa soglia a 

carattere sociale 

Comuni della Piana di Lucca 
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CAPITOLO II 

L’identità associativa 

Informazioni generali sull’Organizzazione di Volontariato 

 

Nome dell’ente: Arciconfraternita di Misericordia di Lucca 

Codice fiscale: 00390320463 

Partita iva: nessuna 

Iscrizione al RUNTS: 7 novembre 2022 

Forma giuridica: Organizzazione di volontariato (O.D.V.) già Associazione di Volontariato 

Riconosciuta 

Indirizzo sede legale: Via Cesare Battisti n°2 55100 Lucca 

Altre sedi 

Sede operativa: Via G.Luporini 36 - Lucca 

Via Provinciale per Camaiore n°2 S.Martino in Freddana - Pescaglia Lucca, 

Via di Segromigno 22 – Segromigno in Monte-Capannori 

Aree territoriali di operatività: Provincia di Lucca 

 

Attività statutarie: 

 

• interventi e prestazioni sanitarie: prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; educazione, istruzione 

e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

• interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con 

esclusione dell’esercizio abituale dell'attività di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, 

speciali e pericolosi; 

• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività', anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 

del volontariato e delle attività di interesse generale; 

• alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 

2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale 

temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 
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• accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

• agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141 e 

successive modificazioni; 

• promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della 

difesa non armata; 

 

Altre attività svolte in maniera secondaria o strumentale: 

 

• le onoranze, la sepoltura e/o il trasporto dei defunti nel Camposanto di Lucca negli 

spazi di proprietà dell’Arciconfraternita; 

• operazioni finanziarie, mobiliari ed immobiliari, compresa la costituzione di enti società, 

nonché l’assunzione di partecipazioni ed interesse in altri enti, purchè risultino 

strumentali al perseguimento dei fini istituzionali; 

• ogni altra attività diversa stabilita dal Magistrato. 
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Cenni storici ed attuali 

L'Arciconfraternita di Misericordia di Lucca costituisce la più antica associazione di 

volontariato della città. All'origine della Misericordia di Lucca si collocano due confraternite: 

la più antica è la Compagnia del Santissimo Nome di Gesù, detta dei poveri, costituita nel 

1540 che curava il trasporto delle salme dei poveri al luogo di sepoltura e, successivamente, 

anche l'assistenza degli infermi. Del 1664 fu costituita la Compagnia del Santissimo 

Crocifisso, poi denominata della Carità Cristiana nata per iniziativa di alcuni giovani che si 

incontravano a pregare di fronte all'edicola di un piccolo Crocifisso posta in Via S. Andrea, 

all'incrocio con la Via Altogradi, tuttora venerato dai confratelli della Misericordia.  Anche 

questa confraternita provvedeva a molte opere di carità, in particolare alla sepoltura dei 

deceduti presso l'Ospedale di S. Luca della Misericordia. Dal 1819 questa Compagnia aveva 

come sede la chiesa di S. Salvatore in Mustolio estendendo le sue attività al soccorso e alla 

cura degli infermi, che venivano assistiti anche a domicilio.  Le due Compagnie furono le 

uniche associazioni religiose lucchesi che, per la loro insostituibile opera di carità 

sopravvissero alle soppressioni napoleoniche dei Baciocchi finché con decreto del 20 

gennaio 1860, il Governo provvisorio della Toscana istituì la Misericordia di Lucca, 

attraverso il cambio di nome sia alla Compagnia della Carità Cristiana ed annettendo ad 

essa la Compagnia del SS. Nome di Gesù. A questa storia hanno contribuito uomini e donne 

di tutti i ceti sociali della città, accomunati dalla volontà di alleviare sofferenze, e dare 

conforto agli indigenti attraverso servizi resi con la "buffa" nera calata sugli occhi per 

mantenere quell'anonimato che rende più gradito il gesto a chi lo riceve e non dà vanto a 

chi lo compie, così che "non sappia la tua sinistra quello che fa la destra" e si possa sempre 

dire soltanto che "Dio ne renda merito". Oggi il gesto viene ripetuto con i nuovi bisognosi: 

non solo i poveri, gli ammalati, gli infortunati, gli anziani soli, i portatori di handicap, ma 

anche verso i profughi e i rifugiati e le potenziali vittime dell'usura. In tale prospettiva la 

Misericordia costituisce non solo un servizio di volontari ma un’ associazione che in generale 

e in alcuni settori sopperisce in qualche modo alle lacune del servizio pubblico. Gli impegni 

di oggi si pongono in continuità con la storia secolare dell'associazione Oggi la Misericordia 

è chiamata ad affiancare alla tradizionale opera in soccorso dei bisognosi una più incisiva 

azione per abbattere alla radice le cause stesse del bisogno, e per questo l'associazione si 

impegna ad affermare e promuovere, in ogni ambito sociale, la civiltà dell'amore e della 

solidarietà verso i poveri, i deboli e gli emarginati. Il periodo iniziale, segnato dalla necessità 

di superare le difficoltà derivanti dalla fusione delle due storiche confraternite non fu facile, 
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ma già nel 1871, con la nomina a Proposto del marchese Alessandro Tucci, alcuni disagi 

vennero superati e l'Arciconfraternita di Misericordia si affermò ancor di più in città e nei 

paesi vicini. Tutto ciò si consolidò a partire dal 1898 con la nomina a Proposto del Conte 

Cesare Sardi, che guidò l'associazione fino al 1920 facendole assumere un ruolo di tutto 

rilievo non solo in città, ma a carattere nazionale. Nel 1890, la Misericordia di Lucca venne 

riconosciuta come Ente di Pubblica Assistenza e Beneficenza, status che l'Arciconfraternita 

ha conservato fino al 2005. Agli inizi del '900 con l'intuito di Cesare Sardi nacque il primo 

servizio di emergenza sanitaria, estendendo l'intervento dei volontari, fino ad allora limitato 

alla città murata, al territorio circostante, con l'ausilio di squadre parrocchiali, poi divenute 

sezioni della Misericordia.  Così ai precedenti cataletti e portantine, trainate a mano, 

subentrarono le lettighe e le barelle trainate da ciclisti o da cavalli, fino ad arrivare alle attuali 

ambulanze. L’Arciconfraternita di oggi volge molte altre attività sempre a favore dei più 

bisognosi. Oggi i Confratelli cercano di non dimenticare lo spirito che gli antenati hanno 

tramandato da generazione in generazione. Oltre ai servizi di trasporto socio – sanitario oggi 

l’associazione svolge servizi a carattere sociale, di accoglienza, di protezione civile, culturali 

oltre a giornate di socializzazione organizzando eventi sportivi e culinari. 
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La nostra missione ed i principi ispiratori 

Gli obiettivi della Misericordia, così come recita l’art.4 dello statuto è l’esercizio per amore 

di Dio e del prossimo, delle opere di Misericordia, corporali e spirituali, del pronto soccorso 

e dell’intervento nelle pubbliche calamità, sia in sede locale che nazionale ed internazionale, 

anche in collaborazione con l’ente pubblico nonché con le iniziative promosse dalla 

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia.   L’associazione promuove ed esercita 

tutte quelle opere di umana e Cristiana Carità suggerite dalle circostanze rendendosi 

partecipe e impegnandosi così a contribuire all’analisi ed alla rimozione dei processi e delle 

cause di emarginazione e di abbandono dei sofferenti, attuando nei propri settori di 

intervento opera di promozione dei diritti primari alla vita, alla salute, alla dignità umana, 

nell’ambito di un nuovo progetto di crescita civile della società a misura d’uomo. 

 

“Figlia mia, parla al mondo della mia misericordia, del mio amore. 

Di’ all’Umanità sofferente che si accosti al mio Cuore misericordioso ed Io la 
riempirò di pace. 

Di’, figlia mia, che sono puro Amore e la Misericordia in persona”  (Diario di Santa 
Faustina, 1074). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il corpo di S. Faustina che si venera nella chiesa di San Salvatore della Misericordia di Lucca 
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Le Opere di Misericordia 

Le opere spirituali 

Consigliare i dubbiosi 

In un mondo dove la certezza sembra sfuggente e il dubbio pervade ogni aspetto della vita, 

è sempre più raro trovare qualcuno disposto a impegnarsi nel rasserenare chi è nel dubbio. 

Offrire comprensione fraterna e aiuto non è facile, ma è un compito fondamentale per coloro 

che scelgono di fare la differenza. Viviamo in una società in cui la cultura del dubbio si sta 

diffondendo in maniera preoccupante: tutto sembra opinabile, precario e incerto. Questa 

mentalità può risultare profondamente distruttiva e logorante per il cuore e lo spirito umano. 

In questo contesto, l'opera del fratello della Misericordia assume un valore inestimabile. 

Superando l'isolamento che spesso caratterizza la vita moderna, il fratello della Misericordia 

interviene con compassione e saggezza. Egli sostiene chi è smarrito, chi non sa cosa 

pensare, dire o fare, offrendo un faro di speranza e chiarezza. 

Il ruolo del fratello della Misericordia non si limita a dare consigli pratici, ma include anche 

l'ascolto attento e empatico, la condivisione di esperienze e la guida morale. Attraverso la 

sua opera, egli aiuta a costruire un ponte tra l'incertezza e la fiducia, tra il dubbio e la 

speranza. Essere un faro di luce per chi è nel dubbio richiede non solo impegno, ma anche 

una profonda comprensione dell'animo umano. È un'opera che arricchisce tanto chi riceve 

aiuto quanto chi lo offre, rafforzando il tessuto sociale e spirituale della comunità 

Insegnare agli ignoranti 

 
Il servizio della verità è un atto di coraggio e generosità che deve essere offerto a coloro 

che si trovano impreparati di fronte alle necessità della vita o che sono inermi e indifesi nei 

complessi rapporti sociali. In un mondo in cui la conoscenza e la comprensione sono 

fondamentali per affrontare le sfide quotidiane, è essenziale avere misericordia verso chi 

fatica a orientarsi, chi non riesce a difendere le proprie ragioni o a vedere gli obiettivi della 

vita. Insegnare agli ignoranti significa avvicinarsi con empatia e rispetto a chi si trova in 

difficoltà, offrendo non solo informazioni ma anche supporto morale e guida.  È un compito 

che richiede pazienza, comprensione e una profonda umanità.  Non si tratta di imporre il 

proprio sapere, ma di accompagnare l'altro in un percorso di crescita personale e di 

scoperta. E’ importante ricordare che questo processo deve essere privo di disprezzo. Chi 
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desidera imparare a valutare le ragioni dell'esistenza, affrontare le prove della vita e 

promuovere il proprio sviluppo umano merita rispetto e incoraggiamento.   

Ogni individuo ha il diritto di accedere alla verità e alla conoscenza, e il nostro ruolo è di 

facilitare questo accesso con umiltà e dedizione. L’insegnamento agli ignoranti è, quindi, un 

atto di misericordia che contribuisce a costruire una società più giusta e consapevole. È un 

invito a vedere l'altro non come un recipiente vuoto da riempire, ma come un essere umano 

in cammino verso la propria realizzazione, degno di attenzione e di rispetto. Attraverso 

questo servizio, possiamo contribuire a colmare le lacune di comprensione e a promuovere 

una cultura di conoscenza, solidarietà e reciproco rispetto 

Ammonire i peccatori 

 
L’ammonimento dei peccatori dovrebbe essere visto come un'opera di richiamo e correzione 

fraterna, una pratica purtroppo poco diffusa ma di fondamentale importanza.  Questo tipo di 

intervento non deve essere interpretato come un atto di giudizio, ma piuttosto come un gesto 

di aiuto e prevenzione da parte di chi si preoccupa sinceramente per il benessere altrui. 

Ammonire i peccatori significa porgere la mano a chi è in difficoltà, aiutare chi sta per 

compiere un passo incauto, soccorrere chi è distratto dai pericoli morali e impedire a un 

fratello di intraprendere una strada sbagliata.  È un atto di misericordia e amore, volto a 

guidare e sostenere l'altro nel suo percorso di vita. Questa pratica richiede tatto, 

comprensione e un profondo senso di umanità. Non si tratta di imporre la propria visione 

morale, ma di offrire un sostegno sincero, volto a far riflettere chi sta sbagliando, aiutandolo 

a vedere le conseguenze delle sue azioni e a scegliere un cammino migliore. 

L’ammonimento deve essere fatto con rispetto e compassione, riconoscendo la dignità di 

chi lo riceve e mostrando un sincero interesse per il suo bene.  È un modo per dimostrare 

che ci importa degli altri, che siamo disposti a intervenire per evitare che si facciano del 

male o che causino danni ad altri. 

Consolare gli afflitti 

 
Invece di vedere le tribolazioni quotidiane come un'opportunità per aiutare chi è in difficoltà, 

spesso ci chiudiamo nel nostro guscio di egoismo, fingendo di non sapere o non vedere, 

pensando così di essere dispensati dal condividere, partecipare e solidarizzare con chi ci 

sta accanto.  Questo atteggiamento di indifferenza è una barriera che ci separa dall'umanità 

e dalla compassione. Il fratello della Misericordia, invece, è sensibile alle difficoltà e ai 

travagli della vita. Egli apre il suo cuore all'afflizione e al dolore altrui, offrendo certezze, 
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fiducia e speranza. Non si limita a consolare chi soffre, ma si impegna attivamente a 

rimuovere le cause dell'afflizione. Consolare gli afflitti è dunque un'opera di grande valore, 

che va oltre il semplice atto di conforto. È un impegno a creare un ambiente più giusto e 

solidale, dove ogni individuo possa trovare sostegno e speranza.  Il fratello della 

Misericordia diventa un faro di luce nelle tenebre del dolore, un punto di riferimento che 

ispira fiducia e promuove la dignità umana. In un mondo spesso segnato dall'indifferenza, il 

consolatore degli afflitti ricorda a tutti noi l'importanza di essere presenti per gli altri, di non 

chiudere gli occhi di fronte alle sofferenze altrui, ma di agire con amore e determinazione 

per costruire una comunità più compassionevole e solidale. 

Perdonare le offese 

 
La carità del perdono deve essere lo stile di vita del confratello della Misericordia. Saper 

perdonare non è solo un segno di libertà e generosità del cuore, ma anche una 

dimostrazione di amore incondizionato.   Il perdono è l’espressione di un cuore 

misericordioso che va oltre i rancori e le ferite, trasformando il dolore in un'occasione di 

crescita personale e collettiva. Perdonare significa trasformare le offese subite in 

un'opportunità per costruire una fraternità vissuta, manifestare cordialità e coltivare una 

profonda reciprocità di sentimenti. È un processo che richiede forza interiore e un profondo 

senso di umanità. Il perdono non è semplice dimenticanza, ma un atto consapevole che 

libera sia chi perdona sia chi viene perdonato. Il confratello della Misericordia, attraverso il 

perdono, dimostra la capacità di superare le barriere dell'odio e del risentimento.  Egli offre 

un esempio di come vivere una vita piena di compassione e di apertura verso gli altri. 

Perdonare le offese significa scegliere di vedere l’altro non come un nemico, ma come un 

fratello con cui condividere un cammino comune. La pratica del perdono riflette una 

profonda spiritualità e una maturità emotiva.  È un invito a tutti noi a riflettere sul valore del 

perdono nelle nostre vite, a riconoscere che tutti possiamo sbagliare e che tutti abbiamo 

bisogno di essere perdonati. Attraverso il perdono, possiamo contribuire a costruire una 

comunità più unita e solidale, dove l’amore e la comprensione prevalgono su qualsiasi 

conflitto o divisione.  In definitiva, perdonare le offese è un atto di grande valore umano e 

spirituale. È una pratica che ci avvicina al cuore degli altri, promuovendo la pace interiore e 

la coesione sociale. Essere capaci di perdonare è un dono prezioso che arricchisce chi lo 

offre e chi lo riceve, rendendo il mondo un luogo migliore per tutti. 
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Perdonare pazientemente le persone moleste 

 
Perdonare pazientemente le persone moleste è un'opera di Misericordia così concreta e 

tangibile che si può considerare quasi corporale, oltre che spirituale. Questo tipo di perdono 

va oltre il semplice atto mentale o emotivo; implica una tolleranza quotidiana e una 

resistenza fisica alle ingombranti presenze, pretese, egoismi e stranezze mentali che 

possono gravare su chi offre il perdono. Le persone moleste possono rappresentare una 

sfida costante. La loro presenza può essere pesante e le loro richieste, a volte irragionevoli, 

possono mettere a dura prova la pazienza e la disponibilità di chi le circonda. Tuttavia, il 

perdono verso queste persone richiede una forza interiore e una generosità di spirito che 

sono al cuore della Misericordia. Perdonare pazientemente significa accettare l’altro con 

tutte le sue imperfezioni e difficoltà, riconoscendo che anche nelle loro azioni fastidiose c'è 

un bisogno di comprensione e amore.  È un atto di grande umanità che richiede di vedere 

oltre le superficialità del comportamento irritante e di cercare di capire le cause profonde del 

disagio dell’altro. Questa pratica non solo allevia il peso emotivo di chi perdona, ma 

contribuisce anche a creare un ambiente più armonioso e accogliente.  Attraverso la 

pazienza e la tolleranza, si può aiutare la persona molesta a trovare un equilibrio e una 

serenità che possono ridurre la loro negatività e il loro comportamento invadente. Il 

Confratello della Misericordia, nell'esercizio di questa opera, dimostra una capacità 

straordinaria di amore e di compassione.  Non si tratta solo di sopportare, ma di abbracciare 

l’altro con un cuore aperto, mostrando che la pazienza e il perdono possono trasformare le 

relazioni e migliorare la qualità della vita per tutti. perdonare pazientemente le persone 

moleste è un atto di profonda Misericordia che richiede forza, tolleranza e una dedizione 

sincera al benessere dell’altro. È un esempio concreto di come l'amore e la comprensione 

possano superare le barriere dell'irritazione e dell'insofferenza, creando un mondo più giusto 

e compassionevole 

Pregare Dio per i vivi e per i morti 

 

Pregare Dio per i vivi e per i morti è una degna opera di misericordia profondamente radicata 

nella teologia e nella morale cristiana. Essa abbraccia il mistero della vita, che non solo ha 

un inizio ma trova la sua conclusione nella morte.  Spesso, di fronte alle questioni ultime 

dell'esistenza, si cercano soluzioni di comodo per distogliere l'attenzione del cuore e dello 

spirito da questa realtà, delegando magari tali responsabilità alle istituzioni.  Tuttavia un 

uomo che muore non ha bisogno di un'istituzione. Ha bisogno di un fratello che gli faccia 
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sentire che non è solo, qualcuno che gli tenga la mano e gli faccia comprendere che la morte 

non interrompe la solidarietà, non compromette la vita, ma piuttosto trasfigura le cose che 

passano in quelle che non passeranno più.  La presenza di un fratello in questi momenti è 

un segno tangibile di amore e di fede, che offre conforto e speranza. sono particolarmente 

attente a questa opera di misericordia. Convinte che il loro volontariato non è semplicemente 

un gesto oltre il dovere, ma un tentativo di colmare un preciso dovere di tutti, le Misericordie 

si dedicano con impegno e devozione a pregare per i vivi e per i morti. Questo atto di 

preghiera è un ponte che unisce il presente con l'eternità, una manifestazione di solidarietà 

che attraversa i confini del tempo e dello spazio. Pregare per i vivi significa intercedere per 

coloro che stanno affrontando le sfide della vita quotidiana, chiedendo a Dio di concedere 

loro forza, saggezza e pace. È un modo per sostenere i nostri fratelli e sorelle nella loro 

lotta, ricordando loro che non sono soli, ma parte di una comunità di fede che li sostiene. 

Pregare per i morti, d'altra parte, è un atto di amore che riconosce la continuità della vita 

oltre la morte. È un modo per accompagnare i nostri cari defunti nel loro viaggio verso 

l'eternità, affidandoli alla misericordia di Dio e sperando nella promessa della resurrezione. 

pregare Dio per i vivi e per i morti è un'espressione di fede profonda e di carità cristiana. È 

un'opera che rafforza la comunità, che consola gli afflitti e che mantiene viva la speranza. 

Le Misericordie, attraverso questa pratica, testimoniano l'importanza della solidarietà e del 

sostegno reciproco, mostrando che l'amore di Dio abbraccia ogni momento della nostra 

esistenza, dalla vita alla morte e oltre 

Curare gli infermi 

Curare gli infermi è un'opera di misericordia che necessita di essere ripensata, rivissuta e 

rivalutata non solo come pratica medica, ma come cultura, costume e segno di civiltà e 

rispetto della vita. È fondamentale porre fine alla consuetudine di abbandonare i malati agli 

ospedali, lasciandoli soli con i loro problemi, dubbi e incertezze. L’ammalato, 

indipendentemente da dove si trovi, ha bisogno di essere visitato, sostenuto e 

confortato.Questa opera di misericordia richiede una presenza costante e affettuosa, che 

va oltre la semplice assistenza medica. Significa riconoscere l'umanità e la dignità del 

malato, offrendo non solo cure fisiche ma anche sostegno emotivo e psicologico.  È un atto 

di profonda solidarietà che mette al centro il benessere integrale della persona. Visitare e 

stare vicino agli infermi è essenziale per alleviare la loro sofferenza e per farli sentire amati 

e valorizzati.  La presenza di familiari, amici e volontari è fondamentale per fornire quel 

calore umano che le sole cure mediche non possono offrire. Questa vicinanza aiuta a 
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combattere la solitudine e l'isolamento, restituendo al malato un senso di appartenenza e di 

speranza. Le Misericordie, in particolare, sono chiamate a incarnare questa missione di 

cura e supporto. Devono essere presenti accanto ai malati, dimostrando che la società non 

li ha dimenticati. Questo impegno non è solo un dovere morale, ma un segno di civiltà e 

rispetto per la vita umana. È un modo per promuovere una cultura della cura e 

dell'attenzione verso i più vulnerabili, riconoscendo la loro priorità di affetti e bisogni. In 

definitiva, curare gli infermi significa andare oltre la semplice cura del corpo. È un atto di 

amore e di compassione che richiede dedizione, empatia e una profonda comprensione 

delle necessità dell'altro.  È un’opera di misericordia che arricchisce chi la compie e chi la 

riceve, costruendo una comunità più umana e solidale. 

Le opere corporali 

Visitare i carcerati 

La visita ai carcerati è un'opera di 

misericordia che merita di essere rivalutata 

per il suo profondo significato e il suo grande 

valore sociale. Oggi, questo gesto non si 

limita a entrare in un carcere, ma si estende 

ad aiutare, comprendere, accogliere e 

sostenere con partecipazione e condivisione 

i congiunti dei detenuti, che spesso vivono in 

un "carcere invisibile" fatto di emarginazione 

e indifferenza. Questa opera di misericordia 

implica un impegno significativo e oneroso, 

richiedendo dedizione e sensibilità. Visitare i carcerati significa portare un messaggio di 

speranza e umanità a coloro che sono privati della loro libertà. È un atto che può alleviare 

la solitudine e il senso di abbandono, offrendo sostegno morale e psicologico. Ma non si 

ferma qui. L'opera di misericordia si estende anche ai familiari dei detenuti, che spesso 

affrontano stigmatizzazione e isolamento sociale. Queste persone vivono una realtà dura e 

spesso ignorata, dove l’indifferenza della società aggiunge ulteriore sofferenza. Sostenere 

i congiunti significa riconoscere la loro sofferenza, offrirgli solidarietà e aiutarli a superare le 

difficoltà che la detenzione di un loro caro comporta. L’impegno delle Misericordie e delle 

altre organizzazioni in questo ambito può rappresentare una forma di prevenzione verso il 
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crimine, promuovendo l'educazione alla libertà e alla responsabilità. Visitare i carcerati e 

sostenere le loro famiglie può contribuire a ridurre la recidiva, offrendo un percorso di 

reintegrazione nella società. È un modo per dimostrare che la comunità non abbandona 

nessuno, nemmeno coloro che hanno sbagliato, e che crede nella possibilità di redenzione 

e cambiamento.  Questa opera di misericordia, quindi, non solo ha un valore umanitario 

immediato, ma rappresenta anche un investimento a lungo termine nel bene comune e nella 

costruzione di una società più giusta e inclusiva. Agire con spirito di comprensione e 

partecipazione può fare la differenza, offrendo una seconda possibilità a chi è stato 

emarginato e favorendo una cultura della riabilitazione e della speranza.  Visitare i 

carcerati, in definitiva, è un segno di civiltà e rispetto per la dignità umana. È un modo per 

ricordare che tutti, indipendentemente dai loro errori, meritano compassione, sostegno e 

l'opportunità di riscattarsi. 

Seppellire i morti 

Da sempre le confraternite di Misericordia svolgono il compito di seppellire i morti, onorando 

il vero significato di questa opera di misericordia: il rispetto dell'uomo anche nel suo ultimo 

viaggio. Questa pratica risale a tempi 

antichi, quando i fratelli della 

Misericordia, con atti di umana pietà, si 

chinavano per strada o nei lazzaretti per 

raccogliere gli infelici deceduti, offrendo 

loro una degna sepoltura. Seppellire i 

morti è un'opera che autentica e 

testimonia lo spirito del nostro essere 

cristiani. Non è soltanto un dovere 

sociale, ma un atto di profondo rispetto 

per la dignità umana. Riconoscere la 

sacralità della vita anche nel momento 

della morte è un segno di civiltà e di fede, 

che riflette i valori di compassione e 

solidarietà. Le Misericordie, continuando 

questa tradizione, mostrano un impegno costante verso coloro che hanno concluso il loro 

percorso terreno. Questo servizio non si limita alla gestione pratica delle sepolture, ma 

include anche un sostegno emotivo alle famiglie dei defunti, offrendo conforto e 
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accompagnamento in momenti di grande dolore e vulnerabilità. Il gesto di seppellire i morti 

ha un significato profondo e simbolico. È un riconoscimento del valore della persona umana, 

un tributo alla memoria dei defunti e un atto di amore verso chi resta. Questa opera di 

misericordia rafforza il senso di comunità, dimostrando che, anche di fronte alla morte, 

nessuno viene dimenticato o abbandonato. In un mondo dove spesso la morte viene 

marginalizzata o nascosta, le Misericordie ricordano l'importanza di affrontare con umanità 

e rispetto il fine vita. Attraverso questo servizio, si rinnova il legame tra la comunità dei vivi 

e quella dei morti, mantenendo viva la memoria e l'affetto per coloro che ci hanno lasciato. 

Seppellire i morti, quindi, è un atto di misericordia che onora la dignità della persona umana 

e riflette la nostra fede cristiana. È un servizio che continua a testimoniare il valore della vita 

e il rispetto che le è dovuto, anche nel suo ultimo viaggio. 

Dar da mangiare agli affamati, dar da bere agli assetati, vestire gli 

ignudi 

Queste opere di misericordia si riferiscono alle preoccupazioni 

primarie della vita: mangiare, bere, vestire, ospitare, curare e 

visitare. Rappresentano i bisogni fondamentali che ogni essere 

umano deve soddisfare per vivere dignitosamente. Tuttavia, è 

importante riflettere sul fatto che, con l'evolversi della società, le 

situazioni materiali in cui praticare la 

carità assumono nuovi aspetti ed 

esigenze. Essere attenti perché ai 

nostri fratelli non manchi il lavoro è 

indubbiamente come dar loro da mangiare, da bere e da 

vestire.Garantire un'occupazione dignitosa è un modo per aiutarli 

a essere inseriti con dignità nel contesto della società in cui 

vivono. Il lavoro non solo provvede ai 

bisogni materiali, ma conferisce anche dignità e senso di 

appartenenza. La società moderna presenta sfide uniche e 

complesse. Con l'aumento delle disuguaglianze economiche, è 

essenziale riconoscere che la carità va oltre il semplice atto di 

donare cibo, acqua o vestiti. Implica un impegno più profondo 

per assicurare che ogni persona abbia accesso a opportunità di 

lavoro che permettano loro di provvedere a se stessi e alle loro 
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famiglie. Eliminare l'egoismo di chi ha troppo è un passo fondamentale verso una società 

più equa. Spesso, chi ha abbondanza pensa solo a sé stesso, senza riflettere sulle 

conseguenze che il proprio benessere può avere su chi vive in condizioni di povertà. Questo 

atteggiamento può contribuire a perpetuare le disuguaglianze e le ingiustizie sociali. 

Curare gli infermi 

Curare gli infermi è un'opera di misericordia che necessita di essere ripensata, rivissuta e 

rivalutata non solo come pratica medica, ma come cultura, costume e segno di civiltà e 

rispetto della vita.  È fondamentale porre fine alla consuetudine di abbandonare i malati agli 

ospedali, lasciandoli soli con i loro problemi, dubbi e incertezze. L’ammalato, 

indipendentemente da dove si trovi, ha bisogno di essere visitato, sostenuto e confortato. 

Curare gli infermi è un'opera di misericordia che necessita di essere ripensata, rivissuta e 

rivalutata non solo come pratica medica, ma come cultura, costume e segno di civiltà e 

rispetto della vita. È fondamentale porre fine alla consuetudine di abbandonare i malati agli 

ospedali, lasciandoli soli con i loro problemi, dubbi e incertezze. L’ammalato, 

indipendentemente da dove si trovi, ha bisogno di essere visitato, sostenuto e confortato. 

Questa opera di misericordia richiede una presenza costante e affettuosa, che va oltre la 

semplice assistenza medica. Significa riconoscere l'umanità e la dignità del malato, offrendo 

non solo cure fisiche ma anche sostegno emotivo e psicologico. È un atto di profonda 

solidarietà che mette al centro il benessere integrale della persona. Visitare e stare vicino 

agli infermi è essenziale per alleviare la loro sofferenza e per farli sentire amati e valorizzati. 

La presenza di familiari, amici e volontari è fondamentale per fornire quel calore umano che 

le sole cure mediche non possono offrire. Questa vicinanza aiuta a combattere la solitudine 

e l'isolamento, restituendo al malato un senso di appartenenza e di speranza. Le 

Misericordie, in particolare, sono chiamate a incarnare questa missione di cura e supporto. 

Devono essere presenti accanto ai malati, dimostrando che la società non li ha dimenticati. 

Questo impegno non è solo un dovere morale, ma un segno di civiltà e rispetto per la vita 

umana. È un modo per promuovere una cultura della cura e dell'attenzione verso i più 

vulnerabili, riconoscendo la loro priorità di affetti e bisogni.In definitiva, curare gli infermi 

significa andare oltre la semplice cura del corpo. È un atto di amore e di compassione che 

richiede dedizione, empatia e una profonda comprensione delle necessità dell'altro. È 

un’opera di misericordia che arricchisce chi la compie e chi la riceve, costruendo una 

comunità più umana e solidale. 
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Alloggiare i pellegrini 
 

La mentalità consumistica ed egoista, è in netto contrasto con la carità cristiana, e solo le 

opere di misericordia possono aiutare a trovare una coscienza e una coerenza evangelica. 

In questo contesto, ospitare i pellegrini assume un significato profondo e trasformatore. 

Nella realtà odierna, accogliere i pellegrini non significa soltanto offrire un aiuto materiale. È 

un atto di apertura verso la persona, riconoscendo e rispettando la sua dignità. Ospitare il 

pellegrino, lo straniero, significa fare spazio non solo ai loro bisogni immediati, ma anche 

alle loro storie, culture e umanità. È un modo per integrare questi individui nella nostra città, 

nelle nostre leggi, nelle nostre case e nelle nostre amicizie. Spesso, oggi, l'aridità d'animo 

ci rende insensibili alle necessità del fratello che si trova in stato di bisogno. Questa 

insensibilità può manifestarsi in forme di esclusione e rifiuto, alimentate dalla paura e dalla 

diffidenza verso l'altro. Al contrario, le opere di misericordia ci invitano a superare queste 

barriere, abbracciando una cultura 

dell'accoglienza e della solidarietà. 

Accogliere i pellegrini rappresenta 

un'opportunità per riscoprire e praticare la 

carità autentica. È un invito a vivere i valori 

evangelici in modo concreto, dimostrando 

che la nostra fede non è solo parole, ma 

azioni che trasformano la vita delle persone. 

L'ospitalità verso i pellegrini può contribuire a 

creare una comunità più inclusiva e solidale, 

dove ognuno trova il proprio posto e la 

propria dignità viene riconosciuta. Le 

Misericordie e altre organizzazioni dedicate 

all'accoglienza svolgono un ruolo cruciale in questo ambito. 

Devono promuovere e facilitare l'accoglienza dei pellegrini, offrendo non solo un rifugio 

temporaneo, ma anche supporto e integrazione. Questo impegno richiede risorse, ma 

soprattutto una volontà collettiva di costruire una società che riconosca e rispetti la dignità 

di ogni persona.  In conclusione, alloggiare i pellegrini è un'opera di misericordia 

che ci sfida a vivere la nostra fede in modo autentico e coraggioso. È un atto di amore e di 

giustizia, che contribuisce a creare un mondo più umano e fraterno. A fronte dell'egoismo e 
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del consumismo, l'ospitalità diventa un segno tangibile di speranza e di rinnovamento, 

capace di trasformare le vite di chi accoglie e di chi è accolto. 
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L’ORGANIZZAZIONE INTERNA 

 

L’Assemblea 

 

L’assemblea è formata da tutti i soci che hanno diritto di voto (effettivi e sostenitori). Si 

rimanda al paragrafo sugli stakeholder interni per informazioni quantitative sulla 

consistenza della base associativa. L’Assemblea Generale si riunisce una volta l’anno, 

generalmente per l’approvazione del bilancio entro la fine del mese di aprile. Le riunioni 

sono presiedute dal Proposto; in sua assenza dal 1° Priore o, in mancanza di questo, dal 

componente del Magistrato più anziano di età.  L’Assemblea elegge i membri del Consiglio 

e nomina l’Organo di Controllo. Elegge il Collegio Probivirale. L’Assemblea si può riunire 

in forma straordinaria qualora il Magistrato ne ravvisi la necessità o quando il Collegio dei 

Probiviri o l’Organo di controllo lo richiedano comunicandolo per scritto, o da almeno un 

decimo degli iscritti aventi diritto di voto.  
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Il Magistrato 

 

E’ l’Organo di Governo dell’Arciconfraternita di Misericordia ed è composto da: Proposto, 1° 

Priore, Segretario, Amministratore e da altri 5 consiglieri con deleghe appropriate scelte dal 

Proposto.  Alle riunioni del Magistrato partecipa il Direttore il Correttore e l’Organo di 

Controllo. Il Magistrato resta in carica un quinquennio ed i suoi componenti possono essere 

nuovamente eletti.  Il Magistrato si riunisce generalmente una volta al mese ed ogni 

qualvolta sia necessario. 

 

ELENCO COMPONENTI MAGISTRATO 2020-2025 

 

Nominativo Codice Fiscale Carica istituzionale Data nomina 

Papeschi Luca PPSLCU77H05E715Z Proposto 30/12/2020 

Nieri Claudio NRICLD60D29E715P Vice Proposto 30/12/2020 

Agnitti Gloria GNTGLR56C52H501T Consigliere 30/12/2020 

Ardica Emanuele RDCMNL85H28E715A Consigliere 30/12/2020 

Bertagna Gessica BRTGSC92D63E715Z Consigliere 30/12/2020 

Cerone Elena CRNLNE89H46A657W Consigliere 30/12/2020 

Costantino Domenico CSTDNC53P06D643V Consigliere 30/12/2020 

Lorenzetti Natali Andrea LRNNDR70L01E715E Consigliere 30/12/2020 

Palmerini Giulia PLMGLI91H58E715S Consigliere 30/12/2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

DATE ADUNANZE MAGISTRATO ANNO 2023 

09/02/2023 

11/04/2023 

09/05/2023 
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Le principali figure di riferimento 

 

Il Proposto 

 

Il Proposto (art.31 dello statuto) è eletto dal Magistrato nella sua prima riunione convocata 

dopo le elezioni. È il capo della Confraternita, ne dirige e ne sorveglia le varie attività e ne 

ha la rappresentanza legale ed i poteri di firma. Rappresenta la Confraternita all’interno della 

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, nelle relative assemblee. 

 

Il 1° Priore 

 

Il 1° Priore (art.32 dello statuto) è eletto dal Magistrato nella sua prima riunione convocata 

dopo le elezioni. Coadiuva, indipendentemente dalle sue funzioni, il Proposto e lo 

sostituisce, anche legalmente, in caso di sua assenza o impedimento. Inoltre opera in quei 

settori e svolge quei particolari compiti che il Magistrato riterrà opportuno affidargli. 

 

Il Segretario 

 

Il Segretario (art.33 dello statuto) è eletto dal Magistrato nella sua prima riunione convocata 

dopo le elezioni. Redige i verbali del Magistrato e dell’Assemblea.  È consegnatario dei 

documenti e dell’archivio della Confraternita; cura la corrispondenza insieme al Proposto 

con il quale collabora alla tenuta degli inventari di cui alla lettera e) dell’art. 31. Collabora 

inoltre con l’Amministratore per la tenuta della contabilità e nella preparazione del bilancio 

nelle forme previste dalla normativa vigente.  In relazione alla particolarità del servizio di 

segreteria, il Segretario può essere nominato dal Magistrato anche tra persone esterne agli 

organi sociali. In tal caso il segretario partecipa ai lavori del Magistrato senza diritto di voto. 

 

L’Amministratore 

 

L’Amministratore, (art.34 dello statuto) in collaborazione con il Proposto ed il Segretario, 

cura la parte amministrativa di tutte le attività della Confraternita firmando i relativi 

documenti. Provvede, con la collaborazione del Segretario, alla regolare tenuta dei 

documenti e dei libri contabili ed a predisporre la bozza di rendiconto economico e 

finanziario nelle forme previste dalla normativa vigente da sottoporre al Magistrato. 
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Il Collegio dei Probiviri 

 

Il Collegio dei Probiviri (art.36 dello statuto) è composto da tre membri eletti dall’Assemblea, 

fra i Confratelli con particolare conoscenza del corpo sociale e dell’Arciconfraternita e per 

dedizione alla Confraternita.  Per l’eleggibilità al Collegio Probivirale valgono le norme di cui 

al precedente art. 29 commi 2 e 3. Il Collegio dopo l’elezione si riunirà per nominare al suo 

interno il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario. Il Collegio si riunisce su 

convocazione del proprio Presidente ogni qual volta ci sia materia di decisione di sua 

competenza ed almeno una volta all’anno per la verifica dell’andamento della Confraternita. 

 

Il collegio sindacale e/o l’organo di controllo 

 

Viene eletto (art.37 dello statuto) al non superamento per due esercizi consecutivi di due 

dei tre parametri previsti dall’art.30 del D.lgs. 117 del 3 agosto 2017 un Collegio dei Sindaci 

Revisori composto da tre membri eletti dall’Assemblea fra i Confratelli. Per l’eleggibilità al 

Collegio dei Sindaci Revisori valgono le norme di cui al precedente art. 29, commi 2 e 3, 

dello statuto. Il Collegio dopo l’elezione si riunirà per nominare al suo interno il Presidente, 

il Vice Presidente ed il Segretario.  Qualora ritenuto opportuno dall’assemblea, il Collegio 

potrà essere affiancato da figura professionale iscritta nell’albo dei Revisori legali dei conti 

nominata dall’Assemblea stessa. I membri del Collegio dei Revisori dei Conti non possono 

essere contemporaneamente eletti nel Magistrato né nel Collegio dei Probiviri. Il Collegio si 

riunisce almeno trimestralmente per la verifica dei conti ed il relativo verbale viene firmato 

da tutti i presenti. I membri del Collegio possono assistere alle riunioni del Magistrato. Il 

Collegio delibera validamente con la presenza di due componenti. I componenti il Magistrato 

ed il Collegio dei Sindaci revisori nelle delibere concernenti rispettivamente il resoconto 

morale e finanziario non hanno diritto di voto. 

Quando siano superati per due esercizi consecutivi due dei parametri previsti dal sopra 

citato art.30 del D.lgs. 117/2017, la Confraternita nomina, per mezzo di delibera 

assembleare, un Organo di controllo, anche monocratico, a cui sono attribuiti i compiti e le 

funzioni di cui all’art.30, comma 6, del D.lgs. 117 del 3 Luglio 2017. 

L’obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. Al 

momento di inizio operatività dell’Organo di controllo, il Collegio dei Revisori dei Conti cessa 

la propria attività.  Ai componenti dell’Organo di controllo si applica l’articolo 2399 del codice 

civile. I componenti dell’organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti 
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di cui all’articolo 2397, comma secondo, c.c.. Nel caso di Organo di controllo collegiale, i 

predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. Esso tiene anche 

il libro delle proprie adunanze. L’Organo di controllo svolge anche funzione di revisione 

legale dei conti al superamento per due esercizi consecutivi di due dei tre limiti di cui 

all’articolo 31 del D.lgs. 117 del 3 Luglio 2017. L’organo di controllo, qualora gli sia attribuita 

anche la funzione di revisione legale, deve essere composto da persone fisiche iscritte 

nell’apposito registro. 

 
Il Correttore 

 

L’Assistente ecclesiastico o Correttore è nominato dall’Ordinario Diocesano competente per 

territorio su proposta del Magistrato. Rappresenta l’Autorità religiosa all’interno della 

Confraternita per le materie spirituali, religiose o di culto.  Collabora per l’osservanza dello 

spirito religioso della Confraternita e la preparazione spirituale e morale dei Confratelli anche 

attraverso la promozione di corsi di formazione per i quali potrà collaborare con il 

“Correttore” della Confederazione nazionale delle Misericordie d’Italia. Tiene la direzione 

delle funzioni sacre e delle feste religiose. Il Correttore può partecipare alle riunioni 

dell’Assemblea e del Magistrato con diritto di voto. 
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La nuova sede operativa 

 
La decisione dell'Arciconfraternita di Misericordia di Lucca di acquistare una nuova sede ha 

rappresentato un passaggio epocale e strategico per l'associazione, dopo quasi 500 anni di 

presenza nel centro storico della città. Questo spostamento è motivato da diversi fattori 

chiave tra i quali: Negli ultimi dieci anni, l'associazione ha registrato una significativa 

crescita, triplicando il volume di affari e aumentando il parco mezzi da 6 a 23 unità. Questo 

sviluppo ha reso necessaria la ricerca di una nuova sede in grado di ospitare 

adeguatamente le attività associative. La gestione dell'emergenza sanitaria, con 

l'incremento delle uscite di emergenza e la necessità di mantenere un servizio operativo 

h24, ha reso difficile la permanenza dei mezzi all'interno del centro storico. L'acquisizione 

di una nuova sede al di fuori del centro storico consentirà una gestione più efficiente delle 

emergenze e una maggiore sicurezza per i cittadini e i turisti. Unificare la gestione dei servizi 

sociali e di ambulanza con i servizi funebri rappresenta un passo strategico per migliorare 

l'efficienza e l'immagine dell'associazione nella comunità. Questa sinergia permetterà una 

gestione più integrata delle attività e una maggiore convenienza per gli utenti. La decisione 

di costruire una Casa Funeraria all'interno della nuova sede risponde alla necessità di offrire 

ai familiari un ambiente riservato e confortevole per la veglia delle salme, migliorando così 

l'offerta dei servizi funebri sul territorio. 
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La Sezione Valfreddana dell’Arciconfraternita di Misericordia di Lucca 

 

L’attivazione delle attività dei trasporti sanitari e dei servizi sociali è stato un obiettivo del 

nuovo Magistrato per la Sezione della Valfreddana, attuato con l’assunzione di un lavoratore 

dipendente in modo da far portare avanti l’operatività della sede distaccata, affiancandogli i 

ragazzi del servizio civile e puntando su una campagna finalizzata alla ricerca di nuovi 

volontari. Nel corso dell’anno quanto prefissato è stato raggiunto solo in parte e purtroppo il 

progetto si è interrotto a metà anno. L’aspetto positivo è che si è instaurato un ottimo 

rapporto di collaborazione con il Comune di Pescaglia per i servizi di trasporto sociali che 

sono comunque proseguiti organizzando l’attività direttamente dalla sede di Lucca. Al 

momento stiamo lavorando per organizzare un gruppo di volontari per tenere la sede 

sempre aperta e al fine di portare avanti e non vanificare quanto fatto fino ad oggi. 
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Terreni e Fabbricati di proprietà 

 

• Nuova sede operativa di S.Anna, Via Catalani 27 

• Sede storica di Via C.Battisti 2; 

• Palazzo in Via del Moro n° 3; 

• N° 4 appartamenti di civile abitazione al civico 4 di Via C.Battisti; 

• Appartamento al 4° piano di via Del Moro 3; 

• Monolocale posto in Via Boccherini 1 

• Fondo in via Del Moro 17; 

• Ambulatori di Via del Moro n.9; 

• Locali di via Del Moro in uso al Comune di Lucca tramite contratto di scambio con Villa 

Pardini di S.Anna fino al 2025 

• Villa padronale con podere sita a Segromigno in Monte; 

• Terreno boschivo sito in Partigliano (Borgo a Mozzano) 
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IL SISTEMA RELAZIONALE 

 

Gli Stakeholder interni 

 

Sono tutti coloro che a vario titolo manifestano un interesse verso l’associazione. Sono divisi 

tra “interni” ed “esterni”. Gli Stakeholder interni sono i confratelli, le consorelle e i volontari 

che svolgono regolarmente i servizi istituzionali nella Misericordia.   Tutte queste persone 

sono il vero motore dell’Associazione ed intorno al loro operato ruota tutta l’organizzazione 

della Misericordia. Grazie principalmente al loro quotidiano impegno, l’Associazione riesce 

a garantire tutti i servizi richiesti dal territorio. Gli stakeholder interni, come i confratelli, le 

consorelle e i volontari, rappresentano il cuore pulsante dell'Arciconfraternita di Misericordia 

di Lucca. Sono coloro che dedicano il loro tempo e le loro energie per svolgere i servizi 

istituzionali dell'associazione, contribuendo in modo significativo al suo funzionamento e al 

raggiungimento dei suoi obiettivi. Gli stessi sono fondamentali per l'organizzazione, poiché 

sono loro a garantire la continuità e la qualità dei servizi offerti alla comunità locale. Il loro 

impegno quotidiano è ciò che permette all'associazione di rispondere in modo efficace alle 

esigenze del territorio e di mantenere un legame stretto con la popolazione. Il 

riconoscimento del ruolo degli stakeholder interni è essenziale per valorizzare il loro 

contributo e per promuovere un clima di collaborazione e solidarietà all'interno 

dell'associazione. La loro dedizione e il loro spirito di servizio sono un esempio di altruismo 

e impegno sociale, e rappresentano un patrimonio prezioso per l'intera comunità 

 

Soci 

 

Sono tutti gli iscritti al Sodalizio ed alimentano tale vincolo spirituale nella comunanza delle 

idealità morali e delle iniziative caritative che sono alla base istituzionale 

dell’Arciconfraternita. Questi si suddividono in: 

 

a) Confratelli aspiranti 

b) Confratelli effettivi 

c) Confratelli sostenitori 

 

L’iscrizione dei confratelli avviene su domanda da presentare al Proposto. Il Magistrato nella 
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prima riunione utile, o comunque entro 60 giorni dalla presentazione della domanda, 

comunica la decisione di ammissione all’aspirantato o, con motivazione espressa, il diniego. 

Per effetto dell’affiliazione alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, di cui al 

primo comma dell’articolo 11, i Confratelli, riuniti in un’unica grande famiglia, possono 

essere iscritti a più Confraternite di Misericordia. Di questo deve essere fatta menzione nella 

domanda di iscrizione o, nel caso l’iscrizione ad altro Sodalizio avvenga in momenti 

successivi, deve esserne portato a conoscenza il Magistrato della Confraternita. 

Il Confratello iscritto ad altro Sodalizio ed ammesso all’Arciconfraternita, non potrà in nessun 

caso godere delle competenze e dei diritti acquisiti in altra Confraternita.  L’associazione 

non può limitare temporalmente la partecipazione alla vita associativa. I confratelli possono 

esaminare i libri sociali esclusivamente presso la sede dell’Arciconfraternita a partire dal 

30esimo giorno successivo alla richiesta, formulata mediante lettera raccomandata o tramite 

altro mezzo postale, di comunicazione fax o telematico purché risulti provata la data di invio. 

Il richiedente deve altresì rilasciare una ricevuta nella quale dichiara di aver preso visione 

della documentazione richiesta e si impegna a non divulgarla. 

 

Qualifiche dei Confratelli 

 

Gli aspiranti Confratelli (art.16 dello statuto) sono coloro che intendono far parte della 

categoria dei Confratelli effettivi. L’aspirantato ha la durata di mesi tre di servizio, al termine 

del quale gli aspiranti Confratelli passano alla categoria dei Confratelli effettivi. Il passaggio 

risulta essere automatico, salvo motivata delibera di diniego del Magistrato. Il passaggio è 

spiritualmente sancito con il rito della vestizione e la consegna della veste simbolo di 

sacrificio, preghiera ed anonimato.  Gli aspiranti Confratelli partecipano all’Assemblea ma 

non hanno diritto di voto e di elezione. 

 

Confratelli effettivi 

 

I Confratelli effettivi sono coloro che, compiuto il periodo di aspirantato, accettano l’obbligo 

del servizio nelle opere che costituiscono il motivo ispiratore della Confraternita. 

Costituiscono il corpo funzionale della Confraternita stessa, godono di tutti i diritti sociali e 

partecipano all’assemblea con diritto di voto attivo, ed acquisiscono diritto di elezione dopo 

due anni di permanenza nella categoria. L’elettorato attivo e passivo presuppone la 

maggiore età. 
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I Confratelli sostenitori 

 

I Confratelli sostenitori non compiono il periodo di aspirantato.  Sono coloro che sostengono 

moralmente e materialmente la Confraternita senza obbligo di servizio e si impegnano alle 

contribuzioni che saranno stabilite per tale categoria. I Confratelli sostenitori partecipano 

all’Assemblea, godono del diritto di voto attivo dopo tre mesi dalla loro adesione ed 

acquisiscono diritto di elezione dopo due anni di permanenza nella categoria, sempre in 

presenza della maggiore età. La Confraternita può prevedere la figura del benefattore. 

Questo contribuisce al sostentamento della Confraternita, non partecipando agli organi 

sociali della stessa. Il numero dei confratelli al 31 dicembre 2023 è riportato nella seguente 

tabella, in raffronto con i dati dell’anno precedente: 

 

 2022 2023 % 

Confratelli effettivi 177 162 -8,5% 

Confratelli 

sostenitori 

1287 1156 -10,2% 
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PERSONALE DIPENDENTE 

 
Gli anni precedenti al 2024 sono stati caratterizzati dall’emergenza sanitaria causata dalla 

pandemia che ha portato la Misericordia di Lucca ad aumentare il personale dipendente 

per far fronte ai servizi di trasporto dedicati all’emergenza. Nel 2022 abbiamo assistito ad 

una graduale riduzione dell’emergenza e questo ha permesso all’associazione di diminuire 

l’organico come mostra la tabella sotto riportata. Pertanto il numero medio dei dipendenti 

occupati nel corso dell’anno 2023 è stato pari a 20.  

Per quanto riguarda le attività di formazione del personale e dei volontari e altre 

informazioni previste dalle linee guida si fa esplicitamente rimando al successivo capitolo 

VI e alla relazione di missione. 

  

  2022  2023  Variazione %  UOMINI DONNE 

Personale 

dipendente  

22  20  -9,1%  10 10 

Di cui          

Tempo  

determinato  

8  6  -25%    

Tempo  

indeterminato  

14  14  0%    

 

VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE 
 

La Misericordia di Lucca già da diversi anni attiva progetti del Servizio Civile Universale sia 

a carattere nazionale che regionale. I ragazzi (18-28 anni), dopo un’attenta selezione, 

vengono inseriti nel progetto da loro prescelto per poi prendere servizio per un arco di tempo 

di un anno. L’apporto che i ragazzi danno all’associazione è molto importante. Gli stessi 

vengono seguiti da un responsabile del progetto (OLP) che segue i ragazzi durante la 

propria permanenza in associazione. Per l’inserimento degli stessi il settore della 

formazione ha un ruolo primario per impartire nozioni socio-sanitarie ai ragazzi in SCU. 

 

Nella tabella che segue il numero dei volontari e delle ore totali. 
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LAVORI SOCIALMENTE UTILI 

 

Questa è un’opportunità che lo Stato dà alle persone che per vari motivi si sono rese 

colpevoli di aver infranto la legge. Essi effettuano un numero di ore all’interno 

dell’associazione in base a quanto stabilito dal Tribunale. I servizi effettuati sono 

generalmente quelli sui servizi sociali, cioè accompagnamento delle persone disabili ed 

anziani verso scuole, centri diurni. Negli ultimi anni è stata riorganizzata anche la gestione 

di questa risorsa in modo tale da sfruttare il mestiere di quest’ultimi e utilizzandolo in modo 

tale da colmare i bisogni dell’associazione (pulizie dei locali, piccole manutenzioni degli 

immobili). Nella tabella che segue il numero degli LSU e e le ore di servizio da essi svolte. 

 

PERSONE IN LSU  2022  2023  Variazione %  

TOTALE  40  8  - 80%  

ORE TOTALI SVOLTE  4140  809,5  - 80,4%  

 
  

DI CUI        

UOMINI  26  7  - 73,1%  

DONNE  14  1  -92,8 %  

RAGAZZI IN SCU 2022 2023 % 

PROGETTO 

SANITARIO 
9 16 + 77,7% 

PROGETTO PROT. 

CIVILE 
0 1 +100% 

ORE TOTALI SVOLTE 11.340 22.100 +94,9% 
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BORSE LAVORO 

E’ uno strumento educativo/formativo per facilitare l'inserimento nel mercato del lavoro di 

soggetti appartenenti alle cosiddette fasce deboli attraverso un'esperienza lavorativa. 

L'erogazione della borsa lavoro non costituisce un rapporto di lavoro dipendente con 

l'impresa ospitante. Presso la Misericordia di Lucca nel 2023 non sono state attivate borse 

lavoro. 

In tabella il riepilogo delle borse lavoro. 

 

 
 
 
 
 
 

 
  

PERSONE IN 

B.LAVORO 

 

LAVORO 

2022 2023 VARIAZIONE% 

2 0 - 100% 
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Gli Stakeholder esterni 
 
Gli Stakeholder esterni si dividono in Utenti ed Enti. 
 
Negli ultimi anni la Misericordia di Lucca ha attivato molte sinergie esterne rapportandosi 

con le realtà locali che operano sul territorio. Dagli enti pubblici a quelli privati, da 

associazioni di categoria ad associazioni del terzo settore. A sua volta questi Stakeholder 

si suddividono in: portatori di interesse “diretti” che sono coloro che beneficiano dei servizi 

istituzionali- caritativi, come i benefattori e tutte quelle persone che in qualsiasi modo sono 

vicine all’associazione. Da sempre i destinatari delle opere di carità sono i bisognosi e i 

deboli. La solidarietà è il fine che fa muovere la macchina organizzativa della Misericordia. 

Qua rientrano anche i familiari supportati anche indirettamente dal servizio che 

l’associazione eroga. I “portatori d’interesse” sono anche i “beneficiari potenziali”, cioè quelle 

persone che abitando nel territorio su cui opera l’associazione usufruiscono in maniera 

occasionale dei servizi socio-sanitari erogati. Queste persone vanno definiti come i principali 

“portatori d’interesse” in quanto sono colore che, per varie ragioni supportano 

l’associazione. Tra questi ultimi sono da inserire tutte quelle persone che sostengono la 

Misericordia attraverso il 5 per mille. 

I Portatori di interesse “indiretti” sono le associazioni del terzo settore, le associazioni di 2° 

livello, le istituzioni e gli enti pubblici e privati del territorio. 

 

Collegamenti con Enti che a vario titolo hanno rapporti con la Misericordia: 

 

ENTI ENTI ASSOCIAZIONI 

REGIONE TOSCANA AZ.TOSCANA NORD 

OVEST 
CONF.NAZIONALE 

MISERICORDIE 

PROVINCIA DI LUCCA CONFCOMMERCIO FEDERAZIONE 

REG.MISERICORDIE 

COMUNE DI LUCCA 
 

PREFETTURA DI LUCCA ASSOCIAZIONI  

TERRITORIALI 

COMUNE DI 

CAPANNORI 
 

BANCHE BANCO ALIMENTARE 

COMUNE DI 

PESCAGLIA 
 

FONDAZIONI CENTRO NAZ. 
VOLONTARIATO 

CONSORZIO DI 

BONIFICA 
ALTRI SOGG.PUBB. E PRIV. CESVOT 

TRIBUNALE DI LUCCA  ALTRI SOGG.TERZO 

SETTORE 
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Progetti Finanziati nel 2023 

Nel 2023, l'Arciconfraternita di Misericordia di Lucca ha ricevuto finanziamenti per quattro 

progetti di rilevante importanza, che riguardano sia la sede nuova sia la digitalizzazione 

dell'archivio storico, oltre ad iniziative in ambito sociale. Questi progetti sono stati resi 

possibili grazie al supporto finanziario proveniente da diverse fonti: 

• Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 

• CESVOT (Centro Servizi Volontariato Toscana) 

• Comune di Lucca 

• Regione Toscana 

L'importo complessivo dei finanziamenti ricevuti è stato di circa € 356.000,00. Questi fondi 

sono stati essenziali per lo sviluppo e l'implementazione delle seguenti iniziative: 

1. Sede Nuova 

o Miglioramento delle infrastrutture e ampliamento degli spazi per accogliere 

meglio i volontari e i servizi offerti alla comunità. 

2. Digitalizzazione dell'Archivio Storico 

o Progetto volto a preservare e rendere accessibile il patrimonio storico 

dell'Arciconfraternita attraverso la digitalizzazione dei documenti storici. 

3. Progetti Sociali 

o Iniziative rivolte al supporto delle fasce più deboli della popolazione, 

migliorando la qualità della vita e offrendo servizi di assistenza mirata. 

Dettagli dei Progetti 

 

Sede Nuova 

• Obiettivo: Creare un ambiente moderno e funzionale che possa sostenere 

l'espansione delle attività dell'associazione. 

• Beneficiari: Volontari, dipendenti e utenti dei servizi della Misericordia di Lucca. 

ARCIDIOCESI DI 

LUCCA 
 ALTRI SOGG.TERZO 

SETTORE 
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Digitalizzazione dell'Archivio Storico 

• Obiettivo: Salvaguardare documenti di valore storico e culturale, facilitando l'accesso 

a studiosi e alla comunità. 

• Beneficiari: Ricercatori, storici, studenti e la comunità locale. 

Progetti Sociali 

• Obiettivo: Sostenere le persone in difficoltà attraverso vari programmi di assistenza 

sociale. 

• Beneficiari: Anziani, famiglie in difficoltà, persone con disabilità e altre categorie 

vulnerabili. 

Conclusione 

Questi progetti, finanziati nel 2023, rappresentano un passo significativo per 

l'Arciconfraternita di Misericordia di Lucca. I fondi ottenuti permetteranno all'associazione di 

migliorare le proprie strutture, preservare la propria storia e ampliare l'impatto sociale sul 

territorio, rispondendo meglio alle esigenze della comunità locale. 

Inaugurazione di Nuovi Automezzi nel 2023 

 

Nel 2023, l'Arciconfraternita di Misericordia di Lucca ha inaugurato due nuovi automezzi, 

un'aggiunta significativa alla flotta di veicoli utilizzati per i servizi di emergenza e di 

assistenza sociale. Questi nuovi mezzi rappresentano un importante potenziamento delle 

capacità operative dell'associazione, permettendo di rispondere in modo più efficiente e 

tempestivo alle necessità della comunità. 

Dettagli dei nuovi automezzi inaugurati 

Ambulanza di Emergenza 

• Caratteristiche: Dotata delle più moderne attrezzature mediche per il soccorso 

urgente, inclusi defibrillatori, ventilatori e kit di pronto soccorso avanzato. 

• Scopo: Migliorare la capacità di risposta alle emergenze mediche, fornendo un 

supporto vitale immediato ai pazienti in condizioni critiche. 
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• Beneficiari: Tutti i cittadini che necessitano di interventi di emergenza e trasporti 

sanitari urgenti. 

 Veicolo per il Trasporto Sociale 

• Caratteristiche: Equipaggiato per il trasporto sicuro e confortevole di persone con 

disabilità e anziani, con rampe di accesso e sistemi di ancoraggio per sedie a rotelle. 

• Scopo: Facilitare la mobilità e l'accesso ai servizi per le persone con esigenze speciali, 

supportando la loro partecipazione attiva nella vita sociale e comunitaria. 

• Beneficiari: Anziani, persone con disabilità e altri utenti che necessitano di assistenza 

per spostarsi. 

Impatto sulla Comunità 

L'introduzione di questi due nuovi automezzi ha avuto un impatto positivo significativo sulla 

capacità operativa della Misericordia di Lucca, permettendo di: 

• Ridurre i tempi di risposta: L'ambulanza avanzata migliora la prontezza e l'efficacia 

degli interventi di emergenza. 

• Aumentare la copertura dei servizi: Il veicolo per il trasporto sociale amplia le possibilità 

di assistenza offerta a una popolazione più vasta e diversificata. 

• Migliorare la qualità del servizio: Le nuove attrezzature e tecnologie implementate nei 

veicoli garantiscono un livello superiore di cura e comfort per i pazienti e gli utenti. 

Questi automezzi inaugurati nel 2023 rappresentano un investimento cruciale nella salute e 

nel benessere della comunità di Lucca, rafforzando ulteriormente il ruolo 

dell'Arciconfraternita di Misericordia come pilastro fondamentale dei servizi di emergenza e 

assistenza sociale. 
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CAPITOLO III 

 

LE ATTIVITA’ 

Il punto di riferimento organizzativo per tutti i trasporti socio-sanitari dell’A+ssociazione è il 

centralino, gestito prevalentemente da personale dipendente supportato da volontari, 

appositamente formati per questa attività. 

SERVIZI SANITARI 

Servizio di emergenza 

Sono servizi svolti in convenzione con la Centrale Operativa 118 (AUSL Alta Toscana) che 

attiva l’intervento dell’Associazione. Il 118 riceve la chiamata dal cittadino, tramite il 112 ed 

analizza la tipologia dell’intervento di emergenza da svolgere e attiva l’associazione di 

volontariato. Gli interventi si distinguono in: dimissioni di degenti dalle strutture sanitarie, 

ricovero di malati disposto dalla Continuità Assistenziale, interventi in situazioni che 

presentano una persona in pericolo di vita quali incidenti stradali e/o altre gravi patologie. 

Le dimissioni e i ricoveri sono gestiti dalla Misericordia con mezzi di soccorso attraverso 

l’impiego di soccorritori (volontari, dipendenti e SCU), mentre in caso di situazioni di pericolo 

di vita interviene, in aggiunta a tale personale, anche un medico o un infermiere del 118. 

Tra le associazioni di volontariato impiegate sul territorio di Lucca dal 118 è prevista una 

turnazione: a giorni alterni viene garantita la presenza di un’ambulanza con soli soccorritori, 

un’ambulanza con infermiere a bordo e l’auto medica con medico e personale infermieristico 

alle dipendenze della USL. La presenza dei volontari è una questione centrale nello 

svolgimento dei servizi di emergenza. L’associazione purtroppo non riesce a coprire 

totalmente le spese di gestione sostenute per effettuare i servizi in convenzione con 

l’Azienda Sanitaria. Infatti se si impiega, come di fatto succede, personale dipendente, il 

rimborso della USL non è sufficiente a coprire tali spese. Inoltre nel 2022 abbiamo assistito 

ad un notevole aumento del prezzo del gasolio e questo ha influito ulteriormente ad acuire 

la perdita in questa attività, tipica della nostra associazione. È molto difficile coinvolgere 

nuovi volontari (spesso chi partecipa ai corsi di formazione per soccorritore non sempre 

diventa volontario e se lo diventa, in alcuni casi, nel lungo periodo il suo impegno va 

scemando). 
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Trasporti ordinari 

Sono servizi finalizzati a trasportare persone malate presso strutture sanitarie per sottoporsi 

a visite mediche, cicli di dialisi o per essere trasferite da un ospedale ad un altro. Il servizio 

può essere attivato da una persona che non può utilizzare un mezzo di trasporto proprio o 

dalla sua famiglia, contattando l’associazione, ed è svolto in maniera gratuita se rientra nei 

servizi coperti dal Servizio Sanitario Regionale. 

 

Trasporti dializzati 

 

Servizi atti a trasportare persone che si sottopongono a cicli di dialisi presso centri e/o 

ospedali. Il servizio può essere attivato da una persona che non può utilizzare un mezzo di 

trasporto proprio o dalla sua famiglia ed è svolto in maniera gratuita perché coperto dal 

Servizio Sanitario Regionale. Il trasporto può essere svolto sia con auto che con ambulanza 

per i pazienti non deambulanti. 

 

Trasporti territoriali 

 

Sono i servizi svolti con auto e/o mezzo attrezzato che possono essere richiesti da persone 

non deambulanti. Vengono usati pulmini con pedana. 

 

Nella tabella che segue un riepilogo del numero di interventi per tipologia di trasporto 

 

SERVIZI DI EMERGENZA-URGENZA 2022 2023 

TRASPORTI EFFETTUATI EMERGENZA 5.025 4.856 

TRASPORTI ORDINARI 6.135 6.569 

TRASPORTI DIALIZZATI 3.583 4.130 

TRASPORTI NON CONVENZIONATI 511 586 

KM PERCORSI 208.233 284.100 

 

Assistenze sanitarie ad eventi e manifestazioni 

 

Nell’anno 2023 finalmente sono ripresi i servizi di assistenza, interrotti negli anni precedenti 

a causa dell’emergenza sanitaria. Di seguito sono indicate quelle più importanti: 

 

• Comics 
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• Summer Festival 

• Festa di Santa Croce 

Trasporto sociale 

 

Sono servizi effettuati dai volontari della Misericordia a beneficio di persone disabili. Gli 

utenti dei trasporti sociali sono generalmente ragazzi con disabilità motoria o altro che 

vengono accompagnati, con mezzi di trasporto attrezzati, dalla propria abitazione alle 

scuole, ai centri diurni, ai laboratori che frequentano e nel viaggio di ritorno. I volontari della 

Misericordia si impegnano a costruire un rapporto umano con i ragazzi trasportati durante il 

viaggio. Le attuali necessità delle famiglie prevedono che entrambi i genitori lavorino e, 

conseguentemente, possano dedicare solo una parte limitata del loro tempo alla cura dei 

figli. Il servizio di trasporto sociale va incontro alle famiglie con figli disabili, garantendo 

l’affidamento del proprio figlio a un’associazione riconosciuta per raggiungere il luogo di 

studio, di divertimento o di lavoro. Il Servizio viene svolto in convenzione con il Comune di 

Lucca e il Comune di Pescaglia; la famiglia del ragazzo disabile si mette in contatto con la 

Misericordia per accedere gratuitamente al servizio. È iniziato nel 2009 in fase sperimentale 

a seguito dell’acquisto di un mezzo di trasporto attrezzato. 

 

Dal 2010 ad oggi sono stati acquistati per i servizi sociali n° 6 mezzi con pedana: 

 

Trasporti sociali nel 2023 

Trasporti sociali effettuati 4.297 

Km percorsi 95.952 
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FORMAZIONE 

 

Corsi per soccorritori 

 
Vengono effettuati corsi di formazione per i volontari impegnati nei servizi sanitari svolti 

dalla Misericordia di Lucca (servizi ordinari e servizi di emergenza). La Misericordia 

dispone di nove formatori e tre aspiranti formatori interni all’associazione (per diventare 

formatori si deve seguire un apposito corso presso la Confederazione Regionale delle 

Misericordie e superare un esame finale). I corsi per soccorritori sono di due tipi: livello 

base (finalizzato a impartire una formazione sulle prime nozioni di soccorso, per la 

sicurezza e sugli aspetti relazionali nei confronti del paziente) e livello avanzato (finalizzato 

a formare il soccorritore che dovrà affrontare, affiancato da un medico o da un infermiere 

del 118, emergenze mediche e traumatiche). Al corso base possono accedere anche i 

minorenni (tra 16 e 18 anni). Dopo la formazione, sia per il livello base che per il livello 

avanzato, i partecipanti ai corsi sostengono un esame per l’ottenimento del brevetto 

regionale di soccorritore, rilasciato dalla Confederazione Regionale delle Misericordie. 

Dopo l’esame il neo soccorritore deve effettuare un periodo di tirocinio. I corsi di formazione 

sono aperti a tutta la cittadinanza e vengono svolti a titolo gratuito. Un tempo al termine 

del periodo di formazione il nuovo volontario entrava ufficialmente nella Misericordia 

attraverso una cerimonia di vestizione nella quale si consegnava la cappa tipica 

dell’associazione. È una tradizione che andrebbe recuperata così come quella della 

consegna di medaglie ai volontari che hanno effettuato un certo numero di servizi, come 

riconoscimento per l’attività svolta: sarebbero modi per fidelizzare il volontario e gratificarlo. 

Nel 2023 si sono svolti 3 corsi di livello base e 1 corso livello avanzato: 

 

Corsi livello base 2023 Corsi livello avanzato 2023 

Iscritti al corso 44 Iscritti al corso 15 

Ammessi all’esame finale 44 Ammessi all’esame finale 15 

Corsisti risultati idonei all’esame 44 Corsisti risultati idonei all’esame 12 
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Corsi di aggiornamento 

Ogni due anni il soccorritore è tenuto a partecipare a un corso di aggiornamento. Il corso 

serve per aggiornare i soccorritori alla luce delle modifiche che periodicamente vengono 

apportate ai protocolli regionali in materia di soccorso. Inoltre non sempre i volontari 

svolgono con continuità l’attività di soccorso, perdendo quindi la pratica nello svolgere i 

servizi. È una forma di tutela sia per la persona che potrebbe essere soccorsa (in questo 

modo si garantisce sempre un servizio efficiente con persone preparate), sia per il 

soccorritore stesso (l’aggiornamento consente di mantenere elevato il livello di 

preparazione, con benefici per la sicurezza del volontario, non esponendolo a rischi 

durante lo svolgimento del servizio). Nel 2023 sono stati svolti n°1 corso di retraining: 

 

 

 

Inoltre sono stati effettuati n° 2 corsi BLSD per l’utilizzo del defibrillatore per un totale di 24 

persone formate. 

Corsi per le scuole 
 

“L’obiettivo è anche quello di attrarre nuove persone per l’associazione” 

 

I formatori della Misericordia svolgono corsi per gli alunni delle scuole superiori del 

territorio. In questi casi sono le scuole che ci contattano. Agli alunni vengono impartite 

nozioni di rianimazione di base con esercitazioni pratiche. Per la Misericordia è importante 

entrare in contatto con gli alunni, oltre che per diffondere le nozioni di primo soccorso, 

anche per contattare nuovi potenziali volontari da inserire nell’associazione. Nel 2023 sono 

stati svolti corsi n°2 corsi nelle scuole con progetto Asso (scuola Byron con 14 alunni 

formati e scuola Carlo del Prete con 90 alunni formati). 

 

Accoglienza 
 

Accoglienza Migranti 

Il settore di accoglienza migranti è aumentato notevolmente rispetto all’esercizio 

precedente. Nella convenzione firmata con la Prefettura di Lucca per il biennio 2022/2023, 

abbiamo più che raddoppiato i posti messi a disposizione per i rifugiati. Con il conflitto 

Corso di aggiornamento 2023  
Iscritti al corso 59  

Corsisti risultati idonei all’esame 59  
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bellico in Ucraina, vi è stata una richiesta da parte della Prefettura di Lucca di posti 

aggiuntivi per ospitare i cittadini di nazionalità ucraina. In risposta a questa emergenza, è 

stato stipulato un contratto di comodato d’uso gratuito con i frati Cappuccini di Monte San 

Quirico, i quali hanno messo a disposizione dell’associazione una parte importante del 

convento. Inoltre, terminati i lavori di ristrutturazione nell’appartamento “Dante” in Via 

Cesare Battisti n°4, anche questo è stato adibito all’accoglienza dei rifugiati, insieme agli 

appartamenti “Nissotti” e “Carabellese”, già inseriti nella convenzione con la Prefettura dal 

2017. Questo ampliamento delle strutture di accoglienza dimostra il nostro impegno 

continuo nel fornire supporto e ospitalità ai migranti, garantendo loro un ambiente sicuro e 

dignitoso. Ringraziamo i frati Cappuccini e tutti coloro che hanno contribuito a rendere 

possibile questa espansione, rispondendo prontamente alle esigenze umanitarie dettate 

dal conflitto in Ucraina. L'incremento delle risorse e delle strutture destinate all'accoglienza 

ci ha permesso di offrire non solo un tetto, ma anche un sostegno integrato che comprende 

assistenza sanitaria, supporto psicologico e orientamento legale, indispensabili per 

favorire l'integrazione dei migranti nella comunità locale. Inoltre, sono stati attivati diversi 

programmi di formazione professionale e corsi di lingua italiana, finalizzati a fornire ai 

rifugiati gli strumenti necessari per costruire una vita autonoma e dignitosa nel nostro 

paese. Questi programmi sono stati realizzati grazie alla collaborazione con altre 

organizzazioni del territorio e il sostegno di volontari specializzati. Continueremo a lavorare 

instancabilmente per migliorare le condizioni di vita dei migranti e per promuovere una 

cultura di accoglienza e solidarietà all'interno della nostra comunità. Il nostro obiettivo è 

creare un ambiente inclusivo dove tutti possano sentirsi accolti e valorizzati, contribuendo 

attivamente al benessere collettivo. 

Emergenza freddo e cena di Natale 
 

Durante l’anno 2023 è proseguita la gestione del dormitorio freddo (iniziata a dicembre 

2022 e terminata a marzo 2023) per uomini singoli e donne singole (con la disponibilità di 

20 posti a notte) e per i nuclei familiari nella struttura di Carlo del Prete. In quest’ultima 

sono stati ospitati 4 nuclei di diverse nazionalità. A tutte le famiglie è stato fornito, oltre ai 

beni di prima necessità (lenzuola, coperte, asciugamani, detersivi e prodotti per l'igiene 

personale), anche un accompagnamento e assistenza sul territorio in collaborazione con 

la Caritas e altri servizi del territorio. La Caritas ha fornito i pasti pronti per tutte le famiglie. 

La nostra associazione ha gestito per il secondo anno l’emergenza Freddo in 

collaborazione con il Comune di Lucca e le altre associazioni di volontariato, in aiuto alle 
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persone senza fissa dimora ed indigenti. Questa ha avuto inizio il primo dicembre 2022 e 

termine il 19 marzo 2023. La gestione del dormitorio straordinario uomini, posto presso la 

chiesa di Sant’Alessandro e per i nuclei familiari a Carlo del Prete, è stata affidata alla 

nostra associazione dal Comune di Lucca. La sera del 24/12/2023 presso la Chiesa di San 

Salvatore, la Misericordia di Lucca ha organizzato, per il secondo anno consecutivo, la 

cena di Natale per le persone bisognose. In quell’occasione abbiamo distribuito 63 pasti 

completi. La cena è stata svolta in un’atmosfera serena e collaborativa da parte di tutti. 

 

Accoglienza Pellegrini 
 

Dal 2014, l’Arciconfraternita di Misericordia di Lucca ha offerto un prezioso servizio di 

accoglienza ai pellegrini. In questi anni, oltre 3.000 persone hanno trovato ospitalità presso 

la nostra struttura, beneficiando del calore e dell’ospitalità che caratterizzano la nostra 

missione. Tuttavia, a partire dal 2020, a causa delle ben note vicende pandemiche, siamo 

stati costretti a sospendere temporaneamente questo servizio. Purtroppo, ad oggi, il 

servizio di accoglienza non è ancora stato riattivato. Nonostante ciò, rimaniamo 

fermamente impegnati a riprendere e migliorare questo servizio appena le condizioni lo 

permetteranno, consapevoli dell’importanza di offrire sostegno e ospitalità ai pellegrini in 

viaggio. Continueremo a monitorare la situazione e ad adottare tutte le misure necessarie 

per garantire un’accoglienza sicura e confortevole nel futuro prossimo. 

Housing sociale 
 

Nel 2014, dopo una significativa opera di ristrutturazione di un intero palazzo di nostra 

proprietà, abbiamo inaugurato una struttura di housing sociale destinata ad accogliere 14-

15 persone anziane autosufficienti di età superiore ai 65 anni. Questa struttura, situata in 

pieno centro storico in Via del Moro, si trova nelle immediate vicinanze della nostra sede. 

L’housing della Misericordia di Lucca rappresenta un'iniziativa pionieristica, essendo stato 

il primo del suo genere ad aprire nella Regione Toscana. La gestione della struttura è stata 

affidata alla Fondazione Casa di Lucca, con la quale collaboriamo sinergicamente per 

garantire un ambiente sicuro, confortevole e accogliente per i nostri ospiti. Questa 

collaborazione ci permette di offrire servizi di alta qualità e di rispondere efficacemente alle 

esigenze della comunità anziana, promuovendo il benessere e l’inclusione sociale. 
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PROTEZIONE CIVILE 

Il Gruppo di Protezione Civile della Misericordia di Lucca 

Il gruppo di Protezione Civile della Misericordia di Lucca si distingue non solo per i servizi 

sociali, sanitari e di emergenza che offre, ma anche per il suo impegno nel campo della 

Protezione Civile. Tutti i membri del gruppo hanno frequentato uno specifico corso, 

acquisendo le competenze necessarie per intervenire in situazioni di emergenza.  Alcuni 

volontari hanno inoltre conseguito ulteriori corsi di specializzazione in ambiti quali 

segreteria, formazione, guida di veicoli di emergenza, recupero di beni culturali e utilizzo 

di attrezzature speciali come idrovore, gruppi elettrogeni e motoseghe. 

Collaborazioni e Convenzioni 

Il gruppo ha stretto convenzioni con vari enti e associazioni, tra cui il Comune di Lucca, la 

Provincia di Lucca e il Consorzio Toscana Nord. Queste collaborazioni rafforzano la 

capacità del gruppo di rispondere efficacemente alle emergenze e di sostenere la comunità 

in situazioni di crisi. 

Attività del 2023 

Nonostante le alluvioni che si sono verificate in Italia nel 2023, il nostro gruppo non è stato 

chiamato a intervenire direttamente. Tuttavia, il gruppo continua a effettuare riunioni 

periodiche per pianificare eventi rilevanti e aggiornarsi su corsi, esercitazioni e ruoli 

operativi in caso di pronto impiego o emergenza. Gli eventi pianificati a Lucca che 

richiedono l'intervento del gruppo di Protezione Civile includono Lucca Comics & Games, 

il Summer Festival e la celebrazione della Santa Croce. Le attività comunali del 2023 

hanno incluso il pattugliamento mensile del Rio Guappero e del Torrente Ozzeri, con 

relazioni mensili per segnalare anomalie, abusi e ostruzioni. Inoltre, il gruppo ha fornito 

assistenza per il dormitorio durante l'emergenza freddo e l'emergenza alloggio. 

Impegno Sociale 

Il gruppo è anche coinvolto in attività socializzanti e sportive, curando in particolare la parte 

logistica di tali eventi. Questo impegno dimostra la loro dedizione non solo alla gestione 

delle emergenze, ma anche alla promozione del benessere e della coesione sociale nella 

comunità. Il gruppo rappresenta un esempio di eccellenza nell'ambito del volontariato e 
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della gestione delle emergenze. La loro preparazione, le collaborazioni strategiche e 

l'impegno continuo per il miglioramento delle competenze li rendono una risorsa preziosa 

per la comunità. Il loro lavoro non solo risponde alle emergenze, ma contribuisce anche a 

prevenire situazioni di crisi e a promuovere la sicurezza e il benessere collettivo. Il 

coinvolgimento in attività sociali e sportive, nonché il supporto fornito durante le emergenze 

stagionali, testimoniano la loro dedizione a una missione più ampia che va oltre la semplice 

risposta alle emergenze. Questo impegno a lungo termine rafforza il tessuto sociale della 

comunità e crea un ambiente di supporto e solidarietà per tutti i cittadini. In sintesi, il gruppo 

di Protezione Civile della Misericordia di Lucca continua a dimostrare un impegno 

ineguagliabile verso il servizio alla comunità, affrontando con professionalità e dedizione 

ogni sfida che si presenta. La loro opera è un esempio di come la solidarietà, la formazione 

continua e la collaborazione possano fare una differenza significativa nella vita delle 

persone 

NUMERI GRUPPO PROTEZIONE CIVILE N° 

Volontari Prot.Civile 37 

Fuoristrada pick-up attrezzati 2 

Carrelli appendice 2 

idrovore motorizzate da 2500 lt/ min 1600 lt/min 800lt/min 3 

Gruppi elettrogeni da 4Kw ,3Kw e 2Kw. 3 

Punti luce da 2500 w e da 200w a led 2 

tenda pneumatica 5x8 mt 1 

radio ricetrasmittenti 12 

sistema di collegamento satellitare a internet con diffusione di 250 

canali wi-fi 

1 
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Progetti di carattere sociale 

Chiamata Sociale: "Un servizio di sentinella" 

La Chiamata Sociale è un progetto ideato e promosso dalla Arciconfraternita di 

Misericordia di Lucca, mirato a fornire un aiuto concreto alle persone anziane spesso in 

difficoltà. Attraverso un numero telefonico di riferimento - 0583 49 20 03 - gli anziani 

possono accedere a una vasta gamma di servizi e informazioni, grazie a una rete di 

associazioni ed enti collaboranti che operano in perfetta sinergia. 

L'obiettivo del progetto è offrire supporto e delucidazioni riguardo a vari tipi di assistenza: 

• Assistenza Sanitaria: Informazioni e aiuto per assistenza sanitaria generale, sia 

domiciliare che ospedaliera; 

• Cura della casa: Sostegno nelle attività quotidiane e nella manutenzione domestica; 

• Accompagnamenti e pratiche burocratiche: Aiuto per accompagnamenti e 

supporto nel disbrigo di pratiche amministrative e burocratiche. 

Attraverso una semplice telefonata, le persone anziane possono ricevere il supporto di cui 

hanno bisogno, migliorando così la loro qualità di vita e riducendo il senso di isolamento. 

Il servizio funge da "sentinella" per intercettare e rispondere prontamente alle necessità di 

chi vive in situazioni di fragilità. 

 

 

 
Emporio solidale 

 
L’ Arciconfraternita di Misericordia di Lucca ha aderito ad una iniziativa a scopo benefico, 

in collaborazione con l'Associazione Banco Alimentare della Toscana e Confederazione 

Nazionale delle Misericordie d'Italia, al fine di aprire un Emporio solidale, progetto ideato 

per aiutare coloro che non possono permettersi di acquistare generi alimentari di prima 

necessità. Il progetto è stato così organizzato: 

- l'Associazione ha stipulato convenzioni con la piccola e grande distribuzione in modo tale 

da reperire, tramite ad esempio la colletta alimentare, prodotti di prima necessità (solo 

prodotti secchi a lunga scadenza e per l’infanzia, no prodotti freschi e no surgelati). Inoltre 

Progetto “Chiamata Sociale” anno 2023 
Numero richieste ricevute 129 
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abbiamo stipulato convenzione con Banco alimentare che ci rifornisce mensilmente dei 

prodotti di cui dispongono. 

-Le persone che hanno bisogno di un sostegno per l'acquisto di generi alimentari, possono 

quindi recarsi presso i nostri uffici con documentazione Isee e dopo valutazione da parte 

del nostro personale dipendente qualificato verrà consegnata una "tessera" con la quale 

potranno accedere all'emporio solidale e ritirare gratuitamente generi alimentari di cui 

necessitano. 

L’innovazione di questo progetto sta proprio nel modo in cui gli utenti si approvvigionano 

dei prodotti: l’emporio è allestito come un minimarket, per cui non ricevono il “classico” 

pacco alimentare confezionato, ma hanno la possibilità di scegliere i prodotti di cui 

necessitano. 

Si tratta di un progetto senza scopo di lucro che ha l'obiettivo di essere un aiuto concreto 

alle famiglie o alle singole persone che hanno difficoltà nel reperire i beni alimentari di 

prima necessità. 

La sede dell'emporio è allestita presso locali dell'Associazione in Via per Corte Natta n°231 

a San Marco, ed esso è stato inaugurato nel giugno 2021. 

Da allora gli utenti, soprattutto nuclei familiari, sono cresciuti in maniera esponenziale. 
 

Progetto “Emporio solidale” nel 2023 

Pacchi distribuiti 536 

 
 

Centro d’ascolto per il sovraindebitamento 
 

Da oltre venti anni é attivo presso la nostra sede il centro di ascolto della “Fondazione 

Toscana per la Prevenzione dell'Usura” ONLUS con Sede in Siena, collegata con oltre 43 

Misericordie della Toscana, sedi di altrettanti Centri di Ascolto. La Fondazione opera nel 

campo della finanza etica. Questa, tramite i centri d’ascolto, supporta le famiglie e le micro-

imprese per superare situazioni di difficoltà finanziarie, fornendo informazioni, consulenze 

e rinegoziando con banche e finanziarie prestiti e mutui. Vengono rilasciate garanzie alle 

banche convenzionate per facilitare la concessione di finanziamenti o mutui per l'estinzione 

di debiti e per fronteggiare spese necessarie e/o eccezionali come spese mediche, spese 

condominiali, spese di istruzione ecc. Gli utenti di questo servizio sono coloro che non 

riescono ad ottenere il credito bancario ordinario. Da tenere presente che chiunque si 

rivolga al Centro di Ascolto può ricevere supporto a titolo completamente gratuito. 
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I volontari ricevono su appuntamento per cui chi ha necessità chiami il n° 0583494902 

int.2. 

  

Pratiche per prestiti e mutui nel 2023 

Colloqui effettuati 21 

Pratiche declinate/non concluse  19 

Pratiche inviate alla Fondazione 2 

Pratiche istruite 2 

Finanziamenti erogati nell’anno € 80.000,00 
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CAPITOLO IV 

 

Attività religiose, di socializzazione, sensibilizzazione ed educative 
 

Molte sono le attività socializzanti che la Misericordia organizza durante un anno solare: le 

più significative sono: 

 

• Corsa di Natale 

• Babbo Natale e Befana per i bambini 

• Casa di Babbo Natale 

• Vestizione (con relativo corso) 

• Concerti presso la nostra Chiesa 

• Festa della Ciccia 

• Raccolta delle ulive e vendemmia presso la tenuta della Misericordia 

• Il vino della Misericordia 

• Inaugurazione automezzi 

Casa di Babbo Natale 

Una nuova iniziativa, che sicuramente avrà un seguito, è stata la “Casa di Babbo Natale” 

allestita presso il nostro fondo di Via del Moro. Questo spazio magico è stato creato per 

accogliere bambini e famiglie, offrendo loro un'esperienza unica e coinvolgente durante il 

periodo natalizio. La “Casa di Babbo Natale” è stata decorata con cura per ricreare 

l'atmosfera incantata della dimora del caro Santa Claus, completa di luci, decorazioni e 

dettagli che hanno fatto brillare gli occhi dei più piccoli. I visitatori hanno avuto l'opportunità 

di incontrare Babbo Natale, consegnare le loro letterine e scattare foto ricordo, creando 

momenti di gioia e meraviglia. Questa iniziativa ha riscosso grande successo, dimostrando 

quanto siano apprezzati eventi che promuovono lo spirito natalizio e rafforzano il senso di 

comunità. Un sentito ringraziamento a tutti i volontari che hanno contribuito alla 

realizzazione di questa iniziativa, rendendola un'esperienza indimenticabile per tutti i 

partecipanti. La “Casa di Babbo Natale” è destinata a diventare una tradizione annuale 

amata da grandi e piccoli 
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Corsa di Natale 

Domenica 12 dicembre 2023 si è svolta la “Christmas Run” organizzata 

dall'Arciconfraternita di Misericordia di Lucca, una marcia non competitiva valida per il 

Trofeo delle 3 Province. La location di ritrovo della manifestazione, nonché partenza e 

arrivo, è stata presso la località “Foro Boario” di Monte San Quirico, nei pressi di Borgo 

Giannotti, a poche centinaia di metri dalla città, sotto la storica struttura della Fiera del 

Bestiame. I partecipanti hanno potuto scegliere tra tre percorsi, di 3, 6 e 12 km, che si 

snodano all’interno del centro storico cittadino e sopra le mura medievali, per poi 

attraversare interamente il bellissimo parco fluviale del fiume Serchio, restando a stretto 

contatto con la natura. L’assistenza logistica e sanitaria è stata garantita dai volontari della 

Misericordia, che hanno anche provveduto al ristoro durante la marcia. La “Christmas Run” 

ha rappresentato un’occasione speciale per godere delle bellezze paesaggistiche e 

storiche di Lucca, promuovendo al contempo lo spirito di comunità e la salute fisica 

attraverso lo sport. Ringraziamo tutti i partecipanti, i volontari e gli organizzatori per il 

successo dell’evento. 

Consegna doni di Babbo Natale 
 

La vigilia di Natale, la nostra associazione ha organizzato la tradizionale visita di Babbo 

Natale per la consegna dei doni. Questo evento, molto atteso da grandi e piccoli, è un 

momento di gioia e condivisione che rafforza il senso di comunità e solidarietà. 

La visita di Babbo Natale rappresenta un'occasione speciale per portare un sorriso e un 

po' di magia natalizia nelle case dei nostri membri e sostenitori. Grazie al contributo e 

all’impegno dei nostri volontari, siamo riusciti a distribuire regali e a diffondere lo spirito 

natalizio, creando un’atmosfera calda e accogliente per tutti. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato e contribuito a rendere possibile questa 

iniziativa, dimostrando ancora una volta quanto sia importante la collaborazione e il 

sostegno reciproco nella nostra comunità. 

Cena volontari 
 

Nel mese di dicembre, si è tenuta la tradizionale cena annuale dei volontari, con una nutrita 

partecipazione da parte degli stessi. Questo evento è un’importante occasione per 

riconoscere e celebrare l’impegno e la dedizione di tutti i volontari che contribuiscono 

costantemente alle attività dell’associazione. La cena, svoltasi in un’atmosfera di 
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convivialità e spirito di squadra, ha permesso ai volontari di condividere esperienze, 

rafforzare legami e rinnovare il loro impegno verso la missione dell’associazione. È stata 

anche un’opportunità per esprimere gratitudine per il loro prezioso contributo, senza il 

quale molte delle nostre iniziative non sarebbero possibili. Un sentito ringraziamento va 

a tutti i partecipanti e agli organizzatori della serata, che hanno reso questo evento un 

successo. La cena annuale dei volontari rappresenta un momento significativo di 

riconoscimento e apprezzamento per tutti coloro che, con il loro lavoro e la loro passione, 

supportano e fanno crescere la nostra comunità. 

 
Progetti Internazionali 

 
La Misericordia intraprende la strada di aiuto verso gli altri anche attraverso il 

coinvolgimento in un progetto ideato da Spazio Spadoni e denominato “Hic Sum”, termine 

latino che significa “ECCOMI”. Colui che è lontano e nelle terre più povere del nostro 

mondo ma che ha anche, e forse soprattutto, un compito di responsabilità per noi, che 

siamo qua in Italia ed operiamo in vari campi, impegnandosi in organizzazioni di solidarietà 

sociale. “HIC SUM” è il progetto per la diffusione nel mondo dell’esperienza di misericordia. 

Genera e sviluppa reti (veri e propri gemellaggi) tra Confraternite di Misericordia (e anche 

altre organizzazioni che si riconoscono nel valore spirituale dell’azione di solidarietà e 

sociale) e Congregazioni religiose nei paesi poveri della Terra. Costruisce e finanzia azioni, 

progetti, incontri, viaggi da proporre in accordo e co-progettazione con le congregazioni 

missionarie con cui la Fondazione è in relazione. “Hic sum” è perciò finalizzato a: 

• dare possibilità pratiche e vere di autonomia a persone e contesti fragili dei paesi più 

poveri; 

• proseguire nell’opera di sviluppo e diffusione dell’esperienza di Misericordia nel 

mondo; 

• portare un aiuto fattivo alle esperienze missionarie delle comunità ecclesiali che nel 

mondo continuano a essere presenti come straordinari punti di sostegno per chi 

ancora combatte contro la povertà economica, sociale, culturale e educativa. 

Vino e olio extravergine d’oliva della Misericordia 
 

È stata realizzata per il secondo anno una piccola produzione di vino rosso San Marcello, 

proveniente dai vigneti della Tenuta Villa Petrini Giovanni e Liliana di Segromigno in Monte. 
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Il vino "S. Marcello" è la proposta enologica della Misericordia di Lucca per sostenere le 

azioni associative rivolte alla popolazione e nasce da un progetto, realizzato nella "Tenuta 

Villa Petrini Giovanni e Liliana" di proprietà della Misericordia di Lucca, col quale si vuole 

aiutare chi ha più bisogno attraverso attività specifiche, come l'acquisto di una nuova 

ambulanza e l'aiuto concreto alle persone che si recano giornalmente negli Empori Solidali. 

Stesso discorso vale per l’olio San Marcello, anch’esso proveniente da olive raccolte grazie 

all’aiuto dei volontari nella nostra tenuta agricola di Segromigno in Monte. La spremitura a 

pietra è avvenuta nel frantoio di Pieve di Compito. 
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CAPITOLO V 

 

ATTIVITA’ COMPARTECIPATE 

 

• Onoranze Funebri “La Misericordia srl” 

• Cooperativa Sociale “Il Girasole” 

 

La Misericordia di Lucca partecipa alle attività di Onoranze Funebri attraverso “La 

Misericordia Srl”, una società costituita nel luglio del 2005 assieme ad una partecipata 

pubblica. L’obiettivo alla base del progetto era quello di calmierare il mercato delle 

onoranze funebri. Nel 2015 una modifica importante è intervenuta nell’assetto societario 

della società, con l’uscita definitiva della partecipata pubblica dalla compagine sociale, per 

cui la stessa risulta ora formata interamente da associazioni di volontariato che operano 

nel territorio della provincia di Lucca. Alla fine del 2016 entra nella società anche la 

Misericordia di Forte dei Marmi, oltre all’avvio di una collaborazione con la Misericordia di 

Santa Gemma Galgani. Ne deriva dunque che la definitiva composizione della compagine 

sociale risulta costituita dalle Misericordie di Lucca, Capannori, Massa Macinaia, 

Altopascio, Borgo a Mozzano, Forte dei Marmi e la Cooperativa Sociale “Il Girasole”. 

Questo nuovo assetto consente di ripristinare il tradizionale servizio per il quale le 

Misericordie sono nate, mantenendo la sacralità e la visione cristiana del momento della 

morte e della sepoltura. 
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CAPITOLO VI 

Personale, situazione economico finanziaria ed altre 

informazioni 

Composizione del Personale a Contratto 

Per dettagli specifici riguardanti la composizione del personale a contratto, si 

rimanda alla relazione di missione del bilancio d’esercizio. Qui sono delineate 

le categorie di personale impiegato, i tipi di contratto in essere e altre 

informazioni pertinenti. 

Personale Volontario e Altri Collaboratori: 

• Personale Volontario: Il personale volontario dell’Arciconfraternita di 

Misericordia di Lucca è coinvolto in numerose attività sociali, tra cui servizi 

sanitari di emergenza, servizi sanitari ordinari, trasporto dializzati, trasporti 

territoriali, assistenze sanitarie a eventi e manifestazioni, trasporto sociale, 

formazione di primo soccorso e paramedico, e gestione del centro 

d’ascolto per il sovra indebitamento. 

 

• Servizio Civile e Personale di Altri Enti: Le informazioni relative 

a questi gruppi di collaboratori sono contenute nel capitolo II del presente 

bilancio sociale, specificamente nel paragrafo dedicato agli stakeholder 

interni. 

• Formazione e Valorizzazione del Personale: La formazione e la 

valorizzazione del personale sono aspetti cruciali per l’Arciconfraternita. 

Per una trattazione dettagliata, si rimanda al capitolo III del presente 

bilancio sociale, nel paragrafo dedicato alla formazione. Questo capitolo 

copre i programmi di formazione continua, le opportunità di sviluppo 

professionale e le iniziative volte a valorizzare le competenze del 

personale. 
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Compensi e rimborsi 

• Compensi: Come specificato nella relazione di missione, non sono 

previsti emolumenti, compensi, rimborsi spese forfettari per gli organi 

sociali (con l’eccezione dell’organo di controllo) né per i volontari e gli 

associati. Tuttavia, vengono riconosciuti rimborsi spese specifici per 

eventuali trasferte significative, previa presentazione di documentazione 

comprovante le spese sostenute. Nel corso dell’anno sono stati erogati 

rimborsi a n.16 volontari per un totale di € 4.250,90 

 

• Rapporto Retribuzioni: Il rapporto tra le retribuzioni massime e 

minime del personale dipendente è dettagliato nella relazione di missione 

del bilancio. 

Situazione Economico-Finanziaria 

La situazione economico-finanziaria dell’associazione è esposta in dettaglio nel 

bilancio d’esercizio. Questo include il rendiconto gestionale e la relazione di missione, 

che forniscono informazioni esaustive sulla provenienza delle risorse economiche, 

distinguendo tra contributi pubblici e privati, e specifiche informazioni sulle attività di 

raccolta fondi. 

Altre Informazioni 

 
. L’associazione ha n.2 contenziosi civili in essere rilevanti. Relativamente all’impatto 

ambientale connesse alle nostre attività, si riferisce che l’associazione smaltisce in 

maniera separata e secondo le normative vigenti i rifiuti speciali. Per ulteriori dettagli e 

informazioni aggiuntive, si invita a consultare il bilancio d’esercizio completo e la 

relazione di missione, disponibili presso la sede dell’associazione o sul sito web 

ufficiale. Questi documenti forniscono una visione chiara e trasparente della gestione 

delle risorse e delle attività svolte dall’Arciconfraternita, sottolineando l'impegno per la 

trasparenza, la responsabilità e il rispetto della missione associativa. 
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Rendiconto Gestionale 

Il rendiconto gestionale offre una visione dettagliata delle entrate e delle uscite 

dell’associazione, suddivise per categorie e fonti di finanziamento. Viene evidenziata 

la provenienza delle risorse, con una separazione tra: 

• Contributi Pubblici: Questi comprendono fondi erogati da enti governativi, 

regionali, comunali e altre istituzioni pubbliche. Tali contributi possono essere 

destinati a progetti specifici o al sostegno generale delle attività dell’associazione. 

 

• Contributi Privati: Includono donazioni da parte di individui, aziende, 

fondazioni private e altre organizzazioni non governative. Anche in questo caso, 

i fondi possono essere indirizzati verso particolari iniziative o usati per il 

finanziamento globale delle operazioni dell’associazione. 

Relazione di Missione 

La relazione di missione descrive in modo approfondito come le risorse raccolte sono 

state impiegate per raggiungere gli obiettivi dell’associazione. Essa include: 

• Attività di Raccolta Fondi: Dettagli sulle campagne di raccolta fondi svolte 

durante l’anno, incluse le modalità di svolgimento, i canali utilizzati (ad esempio, 

eventi, donazioni online, campagne di sensibilizzazione) e i risultati ottenuti in 

termini di fondi raccolti. 

 

• Utilizzo delle Risorse: Una descrizione di come i fondi sono stati allocati alle 

diverse attività dell’associazione, come progetti specifici, spese operative, 

stipendi del personale, acquisto di materiali e attrezzature, e altre necessità 

operative. 
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Trasparenza e Responsabilità 
 

L’associazione si impegna a mantenere la massima trasparenza nella gestione delle 

risorse economiche. La pubblicazione del bilancio d’esercizio e della relazione di 

missione è parte di questo impegno, permettendo ai membri, ai sostenitori e al pubblico 

di avere una visione chiara di come le risorse vengono gestite e utilizzate. Questo 

approccio non solo promuove la fiducia e la credibilità dell’associazione, ma assicura 

anche che le attività siano svolte in modo etico e responsabile, in linea con la missione 

e i valori dell’organizzazione. Per ulteriori dettagli, si invita a consultare il bilancio 

d’esercizio completo e la relazione di missione, disponibili presso la nostra sede o sul 

nostro sito web ufficiale. Questi documenti forniranno un quadro esaustivo delle nostre 

attività finanziarie e delle modalità con cui ci impegniamo a raggiungere i nostri obiettivi 

sociali e umanitari. 

 

Il Magistrato 


